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Italo reale sulle aree del Centro Direzionale

Il Piano di sviluppo
da approvare subito
Politica e partiti a disposizione della città

Scorcio dell’area dove si costruirà il Centro direzionale

Il fondatore del Centro studi “Lazzati” l’8 ottobre all’Università di Pavia

Lezione magistrale sulla legalità
del giudice Romano de Grazia

Romano de Grazia

Cronaca di Lamezia
Uilpa

Occorre
lavorare
per costruire
un nuovo
penitenziario
La Uilpa Penitenziari ha augur-
to “buon lavoro” al vicecom-
missario del Corpo di polizia
penitenziaria Maria Carolina
de Falco, nuovo Comandante
del Reparto di polizia peniten-
ziaria della Casa Circondariale
di Lamezia Terme.

Per la prima volta, dunque,
la Polizia penitenziaria di La-
mezia Terme viene guidata da
un Funzionario, assegnato in
via definitiva, dopo l’istituzio -
ne dei ruoli direttivi del Corpo
a cui la Uilpa Penitenziari e chi
scrive hanno fornito un contri-
buto determinante.

«Per una città come Lamezia
- scrive fra l’altro - appare indi-
spensabile pensare alla realiz-
zazione di una nuova struttura
penitenziaria, magari da af-
fiancare a quella attuale da po-
co ammodernizzata e di sicura
efficienza, che risponda com-
piutamente alle esigenze del
circondario. Non è pensabile
né ulteriormente accettabile,
difatti, che la città e tutti i cen-
tri limitrofi siano serviti da una
struttura penitenziaria in gra-
do di ospitare solo poche deci-
ne di detenuti. Un nuovo carce-
re, oltre a costituire un ulterio-
re presidio dello Stato a difesa
della sicurezza e delle istitu-
zioni democratiche, consenti-
rebbe a molti detenuti del luo-
go di scontare la pena in prossi-
mità della residenza dei propri
cari ed eviterebbe di esporre
questi ultimi a spesso lunghi e
costosi viaggi per un’ora di col-
loquio. Consentirebbe il rien-
tro di numerosissimi operatori
penitenziari da altre sedi, an-
che del nord del Paese, e consi-
derando anche l’indotto di sup-
porto darebbe sicuro slancio
all’economia locale».�

Sulla questione del Piano partico-
lareggiato interviene il candidato
al Pd della lista Democratici Rifor-
misti Italo Reale, il quale esordi-
sce ricordando che nell’ottobre
2005, l’architetto Ciccone, pro-
gettista della precedente versione
del piano attuativo dell’area Cen-
tro Direzionale per nomina di Lo
Moro, aveva preso atto delle criti-
che che venivano poste al suo pro-
getto, le aveva in parte condivise e
si era impegnato ad un nuovo di-
segno in tempi brevi.

«L’architetto - aggiunge - non
rispettava i tempi che si era dato, e
l’amministrazione non si dimo-
strava in grado di fargli rispettare
l’impegno per cui, solo nell’estate
di quest’anno abbiamo avuto mo-
do di ricevere il nuovo piano par-
ticolareggiato dell’area. Questo
malgrado le sollecitazioni del mio
partito, la Margherita che ha sem-
pre ritenuto strategico detto terri-
torio per riunificate i due vecchi
Centri Urbani e trasformare La-
mezia in una città. Voglio ricorda-
re ancora a me stesso, sempre per
rispetto della qualità degli inter-
locutori, che gli obiettivi che il
Centro Sinistra si era dato (ma ri-

tengo che siano condivisibili an-
che dall’opposizione), erano
quelli di avere uno strumento di
qualità che avesse anche la carat-
teristica di essere immediata-
mente in grado di dare consentire
ai proprietari dei terreni di edifi-
care quanto in loro diritto. Si trat-
tava di avere un piano che lavo-
rasse alla ricucitura dell’esistente
e che fosse così dettagliato da con-
sentire la progettazione imme-
diata di ogni singolo edificio. L’ac -
cettazione poi, da parte dei pro-
prietari dei terreni, del principio
che il valore economico delle loro
proprietà era legato alla volume-
tria che ne potevano ricavare, per
cui non necessariamente doveva-
no costruire nel loro fondo, apri-
va, ed apre ancora, un’occasione
unica per non penalizzare nessu-
no, (i proprietari delle aree desti-
nate a servizi), e per poter dare at-
tuazione ad un disegno della zona
non complicato dai confini cata-
stali. Gli stessi proprietari concor-
davano che, per la presenza di un
vasto patrimonio edilizio soprat-
tutto di realizzazione “abusiva”,
solo un progetto di qualità poteva
rappresentare un ristoro suffi-
ciente per gli anni passati ad at-
tendere una decisione del Comu-
ne.

Insomma - prosegue - vi erano
tutte le condizioni per non creare
contrasti tra “ambientalisti” e
“palazzinari”ma per programma-
re una “cosa bella” ed economica-
mente importante. Ed invece,
malgrado le premesse, la prima
versione del piano presentato da
Ciccone si presentava come
un’evidente variante al piano re-
golatore, (e quindi doveva essere
approvata dalla Regione) non di-
segnava un tessuto urbano unita-
rio in quanto i singoli comparti
erano ognuno uno spazio a se

stante, collocava un edificio (Ente
Fiera ci è stato detto inizialmente
–oggi viene definito polifunzio-
nale) in uno spazio angusto, le
aree standard sembravano chic-
chi di grano sparsi in un campo, le
residenze previste erano isolate
tra loro e non prevedevano luoghi
di socialità. Mancava lo studio
geologico, una relazione sui costi
di urbanizzazione e l’indicazione
dei meccanismi necessari per per-
mutare il diritto di proprietà in vo-
lumetria e dare quindi corso
all’inizio di un processo economi-
co che rendesse immediatamente
interessante un investimento nel-
la zona. Tra l’altro veniva asse-
gnata una volumetria al Comune,
come se avesse la proprietà di ter-
reni che invece non ha. Anche su
questo punto voglio ricordare a
me stesso che la scelta della volu-
metria che si può realizzare in una
zona, non rappresenta una genti-
le concessione ai proprietari ma
dovrebbe essere frutto della valu-
tazione del peso di residenti o di
visitatori che la stessa, ed i servizi
che vi si realizzano, possono sop-
portare, per cui nessuna volume-
tria, neanche di proprietà del Co-
mune può essere realizzata al di
fuori del rapporto stabilito nello
strumento con la superficie terri-
toriale. Successivamente si cor-
reggeva almeno in parte la natura
di variante del piano ma il com-
plesso della progettazione man-
teneva tutti i vizi sopra elencati.
Alla fine di luglio quindi, tutti i
partiti del Centro Sinistra, com-
preso quello del sindaco ed esclu-
so quello di Loiero, si dichiarava-
no pronti ad approvare immedia-
tamente la perimetrazione
dell’aera e chiedevano agli Uffici
di lavorare per un tempo stretta-
mente necessario, a correggere le
deficienza di un piano, che secon-

do l’Assessore all’Urbanistica
“reggeva”, facendo comunque
partire il processo di coinvolgi-
mento dei proprietari nella defi-
nizione degli aspetti che li riguar-
davano immediatamente. La
Giunta, il giorno dopo, invece
procedeva all’approvazione, for-
se anche spinta dalla distrazione
della dottoressa Falvo, vicesinda-
co, che qualche giorno dopo, di-
mostrava di non aver seguito con
molta attenzione la riunione so-
pra richiamata in quanto ricorda-
va una discussione dove solo io
esprimevo perplessità. Ma tutto
questo è il passato e se pur dovrà
essere motivo di discussione e di
valutazione politica, sicuramente
non ci consente di rinunciare ad
una rapida definizione del piano
particolareggiato, ad un disegno

che, non abbia solo la mediocrità
di “reggere”, ma costruisca un tes-
suto urbano unitario e di qualità
ed ad una normativa che dia rego-
le certe e dettagliate affinché cia-
scuno sappia cosa può costruire e
quando.

Mi pare - va avanti - che non sia
troppo quindi richiedere ai partiti
di riassumere un ruolo nella di-
scussione e di dimostrare la matu-
rità necessaria per raggiungere
un accordo che coinvolga tutto il
Consiglio Comunale per evitare
che si inneschi un meccanismo,
che in assenza del necessario rigo-
re progettuale e della confusione
degli obiettivi, introduca quel
mercato delle vacche a cui siamo
abituati quando si tratta di stru-
menti urbanistici e che ha trionfa-
to nella modifica delle norme tec-

niche di qualche mese fa. Poiché
la Commissione Consiliare ha di
certo raggiunto un buon livello di
approfondimento ed avendo letto
anche alcune sensate osservazio-
ni del Centro Destra, mi chiedo
perché non provare a mettere la
politica ed i partiti a disposizione
della città individuando, imme-
diatamente delle linee di corre-
zione da indicare agli uffici comu-
nali per portare ed approvare, en-
tro fine ottobre, nel Consiglio co-
munale un buon piano di sviluppo
urbanistico delle aree Centro Di-
rezionale? E così difficile mettere
insieme qualità e rapidità?

Mi pare - conclude - la credibi-
lità di dell’intera classe politica di
Lamezia si giochi anche nel ri-
spondere positivamente a questa
domanda».�Italo Reale

Il fondatore del “Centro studi
Lazzati”, giudice Romano de
Grazia, il prossimo 8 ottobre,
terrà una lectio magistralis
nell’aula del 400 all’Università
di Pavia, facoltà di Giurispru-
denza , invitato dal professore
di Diritto processuale penale,
Vittorio Grevi. Nell’austera uni-
versità, il giudice De Grazia,
parlare di legalità anche perchè
è, da tempo, «per la precisione
da oltre 13 anni- ha sottolinea-
to, il giudice De Grazia- impe-
gnato a diffondere la cultura
della legalità».

In questa direzione si pone il
disegno di legge Lazzati, elabo-
rato sin dal 1992 dal centro Stu-
di e presentato in modo trasver-
sale al Parlamento, «il che è giu-
sto , ha sottolineato De Grazia,
non appartenendo il ripristino
della legalità a questo o a quello
schieramento politico in parti-
colare, ma essendo condizione
imprescindibile per lo sviluppo

e il processo di riscatto della no-
stra terra».

Uno strumento normativo,
spiega il giudice De Grazia, per
«recidere al momento elettorale
il triste e perverso fenomeno
delle collusioni mafia e politici e
che hanno determinato in Cala-
bria lo scioglimento di ben 25
consigli comunali, con conse-
guenze penalizzanti per l’im-
magine della Calabria e dei ca-
labresi»

La legge pone in evidenza in-
fatti le perverse collusioni del
potere malavitoso con alcuni
ambienti politici e del conse-
guente condizionamento delle
istituzioni elettive .

Importante, a tale riguardo,
il commento al disegno di legge
fatto da uno dei più importanti
giuristi italiani Vittorio Grevi,
professore di Diritto penale
all’Università di Torino e che ha,
tra l’altro, fatto il commentario
al codice del diritto penale.

Vittorio Grevi, peraltro affer-
ma, in un suo scritto, sul Corrie-
re della Sera, «la proposta di
legge, di iniziativa popolare

( hanno, infatti, deliberato il
sostegno del progetto di legge,
ben oltre 14 comuni e acquisito
il sostegno del Consiglio regio-
nale), promosso dal Centro Stu-
di Lazzati , ha il pregio di intro-
durre nella disciplina della mi-
sura di prevenzione della sorve-

glianza speciale anche il divieto
di “ svolgere propaganda eletto-
rale in favore o in pregiudizio di
candidati o simboli con qualsia-
si mezzo, direttamente o indi-
rettamente».

Il Disegno di Legge Lazzati è
stato sottoscritto anche da 35
senatori: oltre Iovene, Villecco
Calipari, Rossa, Pisa, Maccani-
co, Livi Bacci, Legnini, Garraffa,
Ferrante, Carloni, Brutti, Bru-
no, Bobba, Binetti, Bellini, Bar-
bolini, Lusi, Casson, Galardi e
Pegorer del gruppo dell'Ulivo;
Caforio di Italia dei Valori; Sel-
va di Alleanza Nazionale; Peter-
lini e Negri del gruppo delle Au-
tonomie; Fuda del Pdm; Tibal-
di, Palermi, Donati e De Petris
del Gruppo Insieme con L'Unio-
ne (Verdi/PdCI); Burani Pro-
caccini di Forza Italia; Tecce,
Malabarba, Giannini, Bonadon-
na e Albonetti del gruppo di Ri-
fondazione Comunista-Sinistra
Europea.� (s.i.)
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Giustizia La Uilpa-Penitenziari ieri ha incontrato il sindaco

Il vecchio carcere
è troppo piccolo
si costruisca
una nuova struttura
Le opere di ammodernamento sono molto
recenti ma le fondamenta risalgono al ‘300
La costruzione di un nuovo
carcere in città viene chiesta
dal sindacato Uilpa che rap-
presenta i lavoratori dei peni-
tenziari. Con quest’obiettivo
una delegazione del coordina-
mento regionale Uilpa incon-
trato, nella giornata di ieri il
sindaco a Palazzo di città.

Alla riunione con Gianni
Speranza oltre al coordinatore
regionale della Uilpa Gennari-
no De Fazio e a Salvatore Pa-
radiso dello stesso sindacato, è
intervenuta anche l’assessore
alla Sicurezza Giusy Crimi. Te-
ma della riunione è stato quel-
lo di sottoporre all’attenzione
del primo cittadino alcune
preminenti questioni che inve-
stono la situazione penitenzia-
ria e che riguardano da vicino
anche la città della Piana, tutti
i comuni dell’hinterland ed al-
cune importanti prospettive
che non possono essere sotto-
valutate.

«Svaniti gli effetti dell’i n-
dulto, la situazione peniten-
ziaria italiana correlata al nu-
mero sempre crescente di de-
tenuti - afferma il coordinato-
re regionale della Uilpa - si ag-
grava costantemente con l’a u-

mento di circa mille presenze
al mese. Anche in Calabria il
numero dei ristretti ha egua-
gliato la capienza regolare nei
12 istituti penitenziari distri-
buiti in tutta la regione».

Per De Fazio «al di là di ogni
auspicabile revisione del siste-
ma penale che consenta anche
di risolvere in maniera struttu-
rale, efficiente ed efficace la
grande questione penitenzia-
ria che investe il Paese, la po-
litica con l’ultima legge finan-
ziaria per fronteggiare l’e m e r-
genza ha autorizzato la spesa
complessiva di 70 milioni di
euro in tre anni per l’avvio di
un programma straordinario
di edilizia penitenziaria che
può prevedere anche la realiz-
zazione di nuovi edifici».

«Il carcere cittadino, recen-
temente ammodernato - affer-
ma De Fazio - è una delle po-
che strutture penitenziarie in
Italia che risponde ai più im-
portanti requisiti previsti dal
regolamento varato otto anni
fa, ed è certamente uno dei
fiori all’occhiello dell’a m m i n i-
strazione penitenziaria cala-
brese. Tuttavia - spiega il sin-
dacalista della Uilpa - si tratta

di una struttura nata nel 1300
come convento e successiva-
mente riadattata ad istituto
penitenziario. Nonostante le
ristrutturazioni che hanno in-
teressato l’edificio nel corso
degli anni ed i miglioramenti
ottenuti - osserva De Fazio - è
del tutto naturale che sotto il
profilo logistico la struttura
non possa avere i requisiti pre-
visti dai moderni canoni di
edilizia penitenziaria e, so-
prattutto, da sola non possa
garantire in termini di ricetti-
vità le risposte di cui un terri-
torio come quello lametino ne-
cessita».

Per il sindacato «la capienza
regolare della casa circonda-
riale cittadina è difatti di soli
30 posti. Spazi molto ridotti
destinati al personale dipen-
dente e che non consentono -
sottolinea ancora il sindacali-
sta della Uilpa - nella maniera
più assoluta neanche di pensa-
re ad aree ricreative e sporti-
ve».

«Il carcere lametino - spiega
ancora - è l’unico in Calabria
che non dispone neanche di
un bar interno a favore dei di-
pendenti. Inesistente la caser-

ma».
«Da qui - prosegue l’e s p o-

nente della Uilpa - la richiesta
al sindaco di avviate urgenti e
pragmatiche iniziative per in-
dividuare un sito e candidare
la città per la realizzazione di
un nuovo e moderno carcere
da affiancare a quello esisten-
te».

La Uilpa ritiene che un ter-
ritorio come quello lametino
che comprende la terza città
della Calabria «non possa farsi
sfuggire questa occasione, che
sarà con ogni probabilità an-
che l’ultima. Un nuovo carcere

oltre a rispondere a ragioni di
coerenza giuridica in riferi-
mento alla presenza del tribu-
nale - afferma De Fazio - con-
sentirebbe a molti detenuti del
comprensorio di poter sconta-
re la pena in prossimità della
residenza delle proprie fami-
glie, evitando a queste ultime i
costi conseguenti a lunghe tra-
sferte per effettuare un’ora di
colloquio, ed allo Stato le spe-
se connesse ai trasferimenti
per le udienze e le varie esi-
genze giudiziarie».

«Ma soprattutto una nuova
struttura penitenziaria in città

determinerebbe - aggiunge -
un considerevole incremento
dell’organico della polizia pe-
nitenziaria assegnato, aumen-
tando la presenza di donne e
uomini dello Stato a difesa
della sicurezza dei cittadini e
della libertà delle istituzioni
repubblicane in un territorio
ancora martoriato dalla crimi-
nalità organizzata e non. Da
non trascurare inoltre gli in-
genti riflessi - conclude De Fa-
zio - che la struttura avrebbe
sull’economia locale anche per
l’enorme indotto che l’a c c o m-
pagnerebbe». �(s.i.)

Il carcere oggetto delle osservazioni del sindacato Uilpa-Penitenziari

Circoscrizioni

Forza Italia,
le carenze
a Calia
restano
I consiglieri della Circoscrizio-
ne Nord, Renato Fusto e Santo
Ferraiuolo, entrambi espo-
nenti di Forza Italia, interven-
gono per difendere i quartieri
di San Teodoro e Calìa.

«Abbiamo appreso dalla
stampa locale - sottolineano
entrambi - le dichiarazioni di
alcuni esponenti politici sulle
situazioni di disagio in cui si
trova il centro storico. Un’os -
servazione dobbiamo farla:
dove sono stati questi paladini
dei giusti negli ultimi due an-
ni?».

Secondo i consiglieri azzur-
ri «le emergenze, i progetti, le
criticità denunciate sono vere,
"nulla quaestio”, ma averle de-
nunciate ora alla vigilia di una
dura campagna elettorale sa
tanto di quella vecchia politica
che forse con il progetto del Pd
non c'entra. In qualità di consi-
glieri di Circoscrizione - chiari-
scono - abbiamo denunciato le
criticità, la necessità degli in-
terventi da effettuare così più
specificatamente elencati: pu-
litura dei torrenti; costruzione
di una bretella che colleghi via
dei Normanni con San Teodo-
ro (opera tra l’altro proposta
nel Piano triennale delle opere
pubbliche); ampliamento del-
la curva a ridosso della fonta-
na di Niola; messa in sicurezza
di tutta l’area che è soggetta a
continui dissesti idrogeologici
(c’è nuova frana in via dei Nor-
manni); la mancate derattiz-
zazione dell’intera area dove i
cittadini coabitano con i topi».

«Sono Tutte criticità segna-
late a chi di dovere - affermano
Fusto e Ferraiuolo - ma in que-
sti tre anni di amministrazione
di centrosinistra concludono
non c’è stato un solo interven-
to nelle zone in questio-
ne».�(s.i.)

Egidio Chiarella (Pd) annuncia la creazione del sodalizio

Le zone collinari sono da valorizzare
nasce l’associazione “L’Orizzonte”
La costituzione dell’associazio-
ne culturale “L’Orizzonte” è sta-
ta annunciata dal consigliere
regionale del Pd Egidio Chiarel-
la. Si tratta di un’associazione
che nasce per opera di un grup-
po di cittadini delle zone colli-
nari cittadine come Piano Lup-
pino, Bucolia, Crozzano, Santa
Maria, Difesa Zito, Marrano,
Muretto, Falcone e Fragale.

«Si tratta in effetti - sottoli-
nea il consigliere regionale - di
un’associazione che nasce co-
me organizzazione indipen-
dente non legata ad alcun grup-
po ideologico politico o religio-
so, e senza alcun scopo di lucro,
con l’obiettivo principale di va-
lorizzare i luoghi, le tradizioni e

lo spirito collettivo delle con-
trade».

«La nuova formazione si pre-
figge - spiega Chiarella - lo sco-
po di promuovere attività socia-
li, culturali e sportive, diffon-
dendo la propria attività anche
attraverso l’organizzazione di
spettacoli, sagre, concerti, ras-
segne e quant’altro possa valo-
rizzare e sviluppare il territorio,
nell’interesse culturale, sociale
e morale della comunità».

Il neo sodalizio “L’Orizzon-
te” si avvale di ogni strumento
utile al raggiungimento dei
propri scopi ed in particolare
della collaborazione dei soci,
dei singoli cittadini e degli enti
locali.� Egidio Chiarella

Iniziativa organizzata da “Calabria Mia”

Prospettive turistiche locali
dibattito al Teatro Umberto
“Turismo e territorio” è il tema di
un convegno promosso e organiz-
zato dall’associazione “Calabria
Mia” presieduta da Pino Natale,
in programma per domenica
prossima alle 10.30 al Teatro Um-
berto. Nel corso dell’incontro sarà
anche presentato il nuovo circolo
nautico “Golfo di Sant’Eufemia”.

A dare il via i lavori il presiden-
te dell’associazione Pino Natale,
ed a seguire sono previsti gli inter-
venti dell’assessore provinciale al
Turismo Filippo Capellupo, del-
l'assessore comunale Francesco
Mancuso e dell'imprenditore turi-

stico lametino Battista Foderaro.
Il turismo richiede sempre più

servizi di qualità e prodotti turisti-
ci sempre più specialistici e, per
quanto riguarda la Calabria le ri-
chieste più puntuali riguardano la
situazione ambientale; la qualità
delle acque marine; la pulizia de-
gli arenili i servizi ad essi collega-
ti; le terme anche collegati al turi-
smo della salute della bellezza.
Grande spazio va diretto al turi-
smo sociale e della terza età.

C’è poi la situazione che riguar-
da i servizi della viabilità e dei tra-
sporti, che vanno a completare il

primo quadro e si coniugano per-
fettamente con il turismo sociale
e della cosiddetta terza età. Il La-
metino possiede peraltro tante
potenzialità per realizzare un’of -
ferta turistica variegata ed in gra-
do di attrarre una buona fetta di
flussi turistici italiani e stranieri.
Ma ad oggi, nonostante via sia un
aeroporto intercontinentale dove
sbarcano flussi turistici nazionali
e internazionali, dove cresce sem-
pre più il traffico di voli low cost,
la città e il comprensorio è tagliata
fuori.

«A Lamezia - sottolinea Pino
Natale - ci sono poche strutture al-
berghiere, ma di converso ha nel-
la sua disponibilità ben 83 appar-
tamenti a Ginepri che potrebbero
essere trasformarti in bed&brea-
kfast, in case albergo per anziani,
o in colonie estive».�

Don Giacomo Panizza sollecita il consiglio

Piano sociale regionale
finito nel dimenticatoio
«Vogliamo l’approvazione del
Piano sociale regionale». Lo
chiede don Giacomo Panizza,
presidente delle comunità di
accoglienza Cnca Calabria.

La giunta regionale, nella
seduta del 25 giugno scorso,
deliberò l’approvazione del
Piano regionale degli inter-
venti e dei servizi sociali di cui
all’articolo 18 della legge re-
gionale 23/2003, inviandolo
al consiglio per il dibattito po-
litico generale e per le oppor-
tune eventuali correzioni.

«Solo adesso - afferma Pa-
nizza - dopo mezzo anno di di-
menticanza, di mala abitudine
di anteporre i bisogni dei par-
titi a quelli della popolazione,
di diatribe del ceto politico per
certe turbolenze provocate
dalla magistratura, si è perve-
nuti a rideterminare le com-
missioni consiliari, tenute
chissà perché bloccate nel pro-
prio compito di servizio alla
produzione legislativa cala-
brese».

«Solo ora purtroppo - sotto-
linea don Panizza - il Piano so-
ciale regionale della giunta
potrà venire sottoposto alle
audizioni delle commissioni
consiliari e approdare in consi-
glio».

«Non è più rinviabile - dice
Panizza - che si inizi ad ascol-
tare i rappresentanti istituzio-
nali degli enti locali (Comuni e
Province), dei sindacati, del
terzo settore, dei cittadini
utenti, del privato anche a fini
di lucro, per poi approdare in
aula al confronto tra i partiti
presenti in consiglio regiona-
le. Un po’ dovunque - afferma -

c’è attesa che questo Piano re-
goli il sistema integrato degli in-
terventi e dei servizi sociali».

«Tutti ci aspettiamo - osserva
- maggiori servizi e risposte mi-
gliori ai problemi e ai diritti so-
ciali della gente di Calabria. Il
perfezionamento del Piano si è
imbattuto in un iter troppo lun-
go provocato più dallo stallo po-
litico e meno dalla fatica elabo-
rativa o concertativa con le par-
ti coinvolte. Il testo approvato,
oltre che risultare un passo in
avanti - sottolinea - contiene
qua e là alcuni refusi di stampa,
ma anche carenze da colmare e
ulteriori aggiornamenti legisla-
tivi, non ultimo quello riguar-
dante le modalità di affido dei
servizi sociali ai privati e al ter-
zo settore».

«Inoltre - aggiunge - esso an-
drebbe integrato con l’ultima
proposta di Piano sanitario re-
gionale, anch’essa elaborata
dalla giunta la quale non l’ha af-
fatto commisurata sul Piano so-
ciale. Comunque il Piano socia-
le - spiega Panizza - fornisce
spunti per una totale riorganiz-
zazione del settore: responsabi-
lizza la Regione, promuove
l’istituzione di un sistema basa-
to su una maggiore integrazio-
ne tra i vari attori e portatori
d’interessi ed invita esplicita-
mente a sostituire per quanto
possibile le prestazioni econo-
miche con l’erogazione di servi-
zi sociali. In questa nuova pro-
spettiva - conclude Panizza - la
Regione cerca di creare le con-
dizioni per superare i limiti che
storicamente hanno caratteriz-
zato il proprio sistema socia-
le».�(s.i.)

Agenda telefonica cittadina
FARMACIE DI TURNO
DIACO - Corso Numistrano 0968/21068

SOLO SABATO MATTINA
INTERNAZIONALE - Via Marconi
0968/21950
MALLAMO - Via Marconi 0968/437546

FARMACIA NOTTURNA
DIACO - Corso Numistrano 0968/21068

GUARDIA MEDICA
NICASTRO NORD tel 096822150
NICASTRO SUD tel. 0968461584
SAMBIASE tel. 0968433491
SANTA EUFEMIA tel. 096853424

OSPEDALE
OSPEDALE CIVILE - Viale Perugini tel.
0968/2081 (centralino)
OSPEDALE CIVILE - Pronto soccorso tel.
0968/208464
OSPEDALE CIVILE - Direzione sanitaria
tel. 0968/208253

PRONTO SOCCORSO
Tel. 0968462460 - 0968208962

POLIAMBULATORIO
NOCERA TERINESE, 0968/91107
AZIENDA SANITARIA N. 6
DI LAMEZIA TERME
N. verde Sanitario tel 800915434
Centralino tel. 0968/2081
Direzione generale, 0968/208702
Sportello informazione, 0968/208410
Responsabile ufficio relazioni con il pub-
blico tel. 0968/23901
Direttore dipartimento di sanità territo-
riale tel. 0968/208423
Assistenza sanitaria di base e speciali-
stica dipartimento sanità territoriale tel.
0968/208419
Assistenza farmac., 0968/462167
Direttore dipartimento di prevenzione
tel. 0968/208446
Igiene e sanità pubblica dip. prevenzio-
ne tel. 0968/22150
Esenzione ticket, 0968/208403

CENTRO TRASFUSIONALE
Numero tel. 0968/208524

ASS.NZA TOSSICODIPENDENTI
SERT, tel. 0968208763
TRIBUNALE DEI DIRITTI
DEL MALATO
Numero tel. 0968/208625
ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA
ALLA MUCOVISCIDOSI
Tel. 0968/439066

ASSOCIAZIONE ANTIRACKET
Tel. 329/0566908

TELEFONO AZZURRO
Linea emergenza tel. 19696 (gratuito)
Linea istituzionale tel. 051/481048

EMERGENZA INFANZIA
Tel. 114 (24 ore su 24) sulla salute psi-
co-fisica di bambini e adolescenti in peri-
colo immediato.

TELEFONO AMICO
Parrocchia S. Francesco di Paola (Sam-
biase) tel. 0968/439020

TELEFONI UTILI
CARABINIERI comp. tel. 0968/21037
CARABINIERI soccorso pubblico tel. 112
POLIZIA tel. 0968/203211
POLIZIA pronto intervento tel. 113
POLFER tel. 0968/419292

AEROPORTO
LAMEZIA tel. 0986/41411 - 51521
POLARIA tel. 0968/419296

ELISOCCORSO
Numero tel. 0968/208851

GUARDIA DI FINANZA
COMPAGNIA tel. 0968/442261
BASCHI VERDI tel. 0968/51107

POLIZIA MUNICIPALE
Centralino tel. 0968/22130 - 442602
Aeroporto tel. 0968/51485

POLIZIA STRADALE
Numero tel. 0968/417111

VIGILI DEL FUOCO
Distaccamento FIUME BAGNI pronto in-
tervento tel. 115
Uffici tel. 0968/436768

COMUNE
Centralino tel. 0968/2071
Delegazione (Nicastro) tel. 0968/2941 -
0968/25452
Delegazione (Sambiase), 0968437221
Delegaz. (Sant’Eufemia), 0968/51038
Centro servizi culturali (biblioteca) tel.
0968/21090
Gabinetto del sindaco, 0968/207226
Assessorato allo Sviluppo economico e
culturale tel. 0968/207243
Assessorato alle Finanze 0968207258
Assessorato al Governo del territorio tel.
0968/207301
Assessorato ai L.P. 0968/207267
Assessorato ai Servizi socio educativi
0968/207210 - 462303
Cimitero (Nicastro) tel. 0968/21963
Cimitero (Sambiase) tel. 0968/463191
Cimitero (Sant’Eufemia) 0968411345
Mercato (Nicastro) tel. 0968/22527
Mercato (Sambiase) tel. 0968/437443
Mobilità urbana per portatori di handi-
cap tel. 0968/201884
Museo archeologico lametino tel.
0968/26642
Ufficio relazioni tel. 0968/207247
Ufficio anagrafe tel. 0968/29041
Ufficio leva tel. 0968/494228
Ufficio di segreteria generale tel.
0968/207231
Ufficio stato civile (Nicastro) tel.
0968/25452
Ufficio stato civile (Sambiase) tel.
0968437002 - 0968437221
Ufficio stato civile (Sant’Eufemia) tel.
0968/51038

CINEMA
ASTRA «Io sono leggenda» Spett. ore:
16.30 - 18.10 - 19.50 - 21.45.
– ASTRA Saletta «Bianco e nero»
Spett.: 16.30 - 18.10 - 19.50 - 21.45.

Cronaca di Lamezia
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La Uilpa: “A Lamezia è necessaria una 
nuova struttura carceraria”

LAMEZIA TERME. Realizzare un nuovo carcere a Lamezia 
Terme. È quanto chiede il segretario regionale della Uilpa 
Penitenziari Calabria, Gennarino De Fazio, nella lettera inviata 
questa mattina al sindaco Gianni Speranza e all’assessore ai 
lavori pubblici Giuseppe Zaffina nella quale ribadisce che è 
“assolutamente indispensabile avviare urgenti, pragmatiche e 
tangibili iniziative al fine di individuare un sito e candidare 
fattivamente la città di Lamezia per la realizzazione di un 
nuovo e moderno carcere, considerato che il Governo a breve 
dovrà decidere i siti per la costruzione di nuove strutture 
penitenziarie”. Nella missiva De Fazio ricorda che il carcere di 
Lamezia è ospitato in una struttura nata nel 1300 come 
convento e successivamente riadattata ad istituto 
penitenziario, con una capienza di soli 30 posti. “Nonostante 
le ristrutturazioni che hanno interessato l’edificio nel corso 
degli anni ed i miglioramenti ottenuti - afferma il segretario 
Uilpa penitenziari - sotto il profilo logistico non ha i requisiti 
previsti dai moderni canoni di edilizia penitenziaria e, 
soprattutto, da solo non può garantire in termini di ricettività 
e funzionalità le risposte di cui un territorio come quello 
lametino necessita. Proprio per le deficienze logistiche, assai 
difficili, divengono le attività trattamentali a favore dei 
detenuti, ponendo anche evidenti limiti alla stessa finalità 
costituzionale della pena. Il carcere lametino è l’unico in 
Calabria che non dispone neanche di un bar interno a favore 
dei dipendenti; inesistenti gli alloggi per il personale, persino 
gli automezzi del corpo di polizia penitenziaria devono essere 
parcheggiati al commissariato della Polizia di Stato per la 
mancanza di spazi nel carcere. Un territorio come quello 
lametino, che comprende la terza città della Calabria, e chi 
l’amministra pro tempore non possano farsi sfuggire 
l’occasione propiziata dal redigendo piano straordinario di 
edilizia penitenziaria. Un nuovo carcere a Lamezia, oltre a 
rispondere a ragioni di coerenza giuridica in riferimento alla 
presenza del Tribunale, pure in ossequio al principio di 
territorializzazione della pena, consentirebbe a molti detenuti 
del comprensorio di scontare il debito con la giustizia e la 
collettività in prossimità della residenza delle proprie famiglie, 
evitando a queste ultime i costi conseguenti a lunghe 
trasferte per effettuare un’ora di colloquio ed allo Stato le 
spese connesse ai trasferimenti per le udienze e le varie 
esigenze giudiziarie. Ma, soprattutto, una nuova struttura 
penitenziaria in città determinerebbe un considerevole 
incremento dell’organico della Polizia penitenziaria assegnato, 
aumentando la presenza di donne e uomini dello Stato a 
difesa della sicurezza dei cittadini. Da non trascurare -
conclude De Fazio - gli ingenti riflessi che la struttura avrebbe 
sull’economia locale”. (18-02-09) 
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Atletica. Il lametino conquista il tricolore indoor nei 1.500 di Ancona

Antonio Guzzi campione italiano

Platania. L’esponente di Rifondazione cita i finanziamenti. «Si vive alla giornata»

«Un paese fanalino di coda»
Di Cello: «Niente fondi dalla Comunità montana»

di RAFFAELE SPADA

PLATANIA - «Pensate di
più al paese che è me-
glio…» così uno dei giova-
ni del circolo di Rifonda-
zione, Raffaele Di Cello,
della segreteria provincia-
le dei giovani comunisti, si
rivolge agli amministrato-
ri affinchè anche Platania
possa partecipare ai fondi
della comunità montana
per la programmazione
delle opere pubbliche del
biennio 2008/2010.

«Purtroppo per Platania
non c'è niente, perché i fon-
di scappano via prima di
arrivare, a differenza di

tutti gli altri paesi del Re-
ventino che nel prossimo
biennio realizzeranno nuo-
ve strutture, afferma Raf-
faele Di Cello, per Platania
invece niente, poco abbia-
mo e poco ci dobbiamo te-
nere».

La drammatica realtà
spinge Di Cello ad una
amara analisi della situa-
zione platanese visto che
«Platania ormai da più di
10 anni è governata da una
classe politica poco attenta
alle richieste dei cittadini e
poco propensa ad una am-
pia programmazione.

Niente di tutto ciò».
«La linea politica dell'at-

tuale amministrazione
Conte, come delle prece-
denti di Rizzo, è quella di
“campare alla giornata” e
di preoccuparsi al massi-
mo della gestione ordina-
ria comunale», a parere di
Raffaele Di Cello esponen-
te di Rifondazione, partito
che per pochi voti ha man-
cato un seggio al consiglio
comunale alle ultime ele-
zioni.

Di Cello incalza: «nessun
progetto, nessuna idea,
mentre gli altri paesi del
circondario crescono so-
cialmente, economicamen-
te e strutturalmente il no-
stro decade e resta il fana-

lino di coda del Reventi-
no».

«Ma come è possibile che
i nostri amministratori
non abbiano nessuna idea?
- si chiede polemicamente
Di Cello - oppure, non han-
no tutta quella influenza
politica che vogliono far
credere?

Per esempio un piccolo
comune a noi vicino, Decol-
latura nel solo 2008 avrà
secondo le stime
107.488,26 euro per la rea-
lizzazione di un impianto
sportivo adibito anche a
centro di addestramento di
unità cinofile, importo al
quale sommare altri

107.488,00 euro che sa-
ranno finanziati per com-
pletare la suddetta opera
nel 2009».

Sempre nello stesso sarà
allestito il Parco Paradiso e
per realizzare questo nuo-
vo spazio si verseranno per
il primo lotto nel 2009
3.000.000,00 di euro per il
secondo lotto nel 2010
1.950.000,00 euro. Sem-
pre nel 2010 a Decollatura
arriveranno 600.172,00
euro per l'allestimento di
sentieri per i boschi comu-
nali, 5.420.000,00 per il ri-
pristino delle cave, questo
però riguarderà anche al-
tri comuni e circa

10.000.000,00 per delle oa-
si faunistiche, e conti-
nuando 4.310.000,00 per
il recupero di insediamenti
rurali e 7.540.000,00 per
la realizzazione di centri
per la promozione turisti-
ca (vari paesi).

«Questo è solo un esem-
pio, altri paesi della comu-
nità montana saranno fi-
nanziati, per esempio Ser-
rastretta e Nocera Terine-
se, e Platania forse otterrà
circa 3.450.000,00 euro
per la realizzazione di aree
turistiche, da dividere però
con Cicala, Conflenti, Mar-
tirano e Serrastretta, con-
clude Raffaele Di Cello, a
Platania ci sono tanti edifi-
ci che potrebbero essere ri-
strutturati e restituite alla
popolazione, specie oggi
che assistiamo ad una
escalation di violenze e di
criminalità mai vista pri-
ma, è necessario ridare ai
nostri giovani degli spazi
sociali dove poter socializ-
zare e crescere nella cultu-
ra della legalità e del ri-
spetto reciproco, senza di-
menticare la carenza e la
fatiscenza degli impianti
idrici e fognari».

Una dura reprimenda,
quindi, di Raffaele Di Cel-
lo, contro le amministra-
zioni comunali al governo
negli ultimi 10 anni.

Raffaele Di Cello

Domani la proiezione di “E’ tempo di cambiare”. Seguirà al centro “Due Mari” la conferenza stampa

Al Warner Village il film del lametino Muraca
DOMANI il sindaco di Lamezia Ter-
me Giovanni Speranza e Luigi Can-
fora, vescovo della diocesi di Lame-
zia Terme, presenzieranno alla spe-
ciale proiezione del film “E' tempo
di cambiare”, lungometraggio del
giovane regista calabrese Fernan-
do Muraca, che si terrà presso il
Warner Village Cinemas Due Ma-
ri.

La pellicola, presentata durante
la prima edizione del Fiuggi Fami-
ly Festival e molto apprezzata dalla
critica, vede accanto a Alfredo Li-
bassi, volto noto del cinema italia-
no, due giovani attori di grande ta-
lento: Tommaso Perri, sicura pro-
messa del nostro panorama cine-
matografico ed Ilaria Serrato, vin-
citrice del premio come miglior at-
trice al Tropea Film Festival 2008.

Il protagonista del film Tomma-
so Perri ed il regista Fernando Mu-
raca parteciperanno alla proiezio-

ne stampa organizzata presso il
Warner Village Cinemas Due Mari,
che dopo aver rivoluzionato il con-
cetto di cinema con le comodità e l'
offerta filmica garantite dal multi-

plex, coglie l'occasione per sostene-
re un film targato Assonorè Cala-
bria Film in co-produzione con Lux
Vide, società specializzata in pro-
duzioni televisive.

A seguire, presso la sala confe-
renze del Centro Commerciale Due
Mari, è prevista la conferenza
stampa dove interverranno anche
gli attori ed il regista. In conferen-
za stampa ed a sostegno dell' inizia-
tiva, la speciale partecipazione di
Luca Bernabei, direttore delle atti-
vità produttive della Lux Vide.

Warner Village Cinemas, ha
quindi promosso il primo film re-
gionale entrato a far parte dell' im-
portante circuito cinematografico
nazionale. Warner Village Cine-
mas ha voluto così, mettendo in
programmazione “E' tempo di cam-
biare” nel mese di febbraio, presso
le sue sale di Lamezia Terme, dare
un importante contributo al cine-
ma d'autore regionale calabrese,
facendo si che prodotti di qualità,
come il film di Muraca, non restas-
se semplicemente in circuiti di ap-
passionati e addetti ai lavori.

La richiesta del segretario regionale Uilpa, De Fazio, al sindaco Gianni Speranza

Una nuova nuova struttura carceraria

Il carcere di Lamezia

IL LAMETINO Antonio Guzzi
(della società Libertas atletica
Lamezia) nella gara dei metri
1500 juniores ha regolato il lot-
to dei partecipanti con un finale
imperioso, che gli è valso il titolo
di Campione Italiano Juniores
Indoor 2009 che si è svolto ad
Ancona.

Un risultato di grande valore
che va a premiare gli sforzi della
società lametina e tanti anni di
sacrifici grazie ai quali la Liber-
tas ha ottenuto tanti altri suc-
cessi. Antonio Guzzi infatti è

uno dei diversi atleti di punti
della Libertas.

Passando al successo tricolore
di Ancaona, con una condotta di
gara pari ai grandi del passato
quali Marcello Fiasconaro e Al-
berto Juantorena , lungo i sette
giri e mezzo della pista di Anco-
na con curve rialzate, Antonio
Guzzi, restando sempre in testa,
ha rintuzzato i flebili attacchi
degli avversari e, con un giro fi-
nale mozzafiato ha regolato i
concorrenti lasciando tutti sul
posto, involandosi verso la vitto-

ria finale con il tempo finale di
3'59"60!

Grande soddisfazione per Gre-
gorio Sesto, suo tecnico e mento-
re, che non è riuscito a trattene-
re la gioia per il risultato ottenu-
to (a giusta ragione), ricevendo
gli applausi e i complimenti del-
l'intero parterre per la condotta
di gara maiuscola che ha porta-
to il giovane lametino alla con-
quista di un prestigioso quanto
stimolante per il futuro risulta-
to.

E ora, con questo titolo, Anto-

nio Guzzi ottiene il “passaporto”
per il prossimo incontro inter-
nazionale che vedrà la selezione
nazionale Juniores impegnata a
Metz in Francia, le nazionali di
Francia, Germania e Italia.

Antonio Guzzi, tra l’altro, si è
reso anche protagonista della
gara degli 800 metri, ma la sua
vittoria della batteria dei miglio-
ri, non è stata sufficiente a bissa-
re il titolo anche in questa spe-
cialità.

Una grande soddisfazione,
dunque, per tutta l’atletica lame-
tina e soprattutto per tutto il mo-
vimento atletico e sportivo in ge-
nere.

Ora si aspettano altre soddi-
sfazioni per l’atleta lametino in
campo internazionale.Antonio Guzzi al traguardo

Una delle sale del Warner Village

Lamezia Terme e Piana

REALIZZARE un nuovo car-
cere a Lamezia Terme. È
quanto chiede il segretario
regionale della Uilpa Peni-
tenziari Calabria,Gennarino
De Fazio, nella lettera inviata
al sindaco Gianni Speranza e
all'assessore ai lavori pubbli-
ci Giuseooe Zaffina nella
quale ribadisce che è «assolu-
tamente indispensabile av-
viare urgenti,pragmatiche e
tangibili iniziative al fine di
individuare un sito e candi-
dare fattivamente la città di
Lamezia per la realizzazione
di un nuovo e moderno carce-
re, considerato che il Gover-
noa brevedovràdecidere i si-
ti per la costruzione di nuove
strutture penitenziarie».

De Fazio ricorda che il car-
cere di Lamezia è ospitato in
una struttura nata nel 1300

come convento e successiva-
mente riadattata ad istituto
penitenziario, con una ca-
pienza di soli 30 posti. «No-
nostante le ristrutturazioni
che hanno interessato l'edifi-
cio nel corso degli anni ed i
miglioramenti ottenuti - af-
ferma il segretario Uilpa pe-
nitenziari - sotto il profilo lo-
gistico non ha i requisiti pre-
visti dai moderni canoni di
edilizia penitenziaria e, so-
prattutto, da solo non può
garantire in termini di ricet-
tività e funzionalità le rispo-
ste di cui un territorio come
quello lametino necessita.

Proprio per le deficienze lo-
gistiche, assai difficili, di-
vengono le attività tratta-
mentali a favore dei detenuti,
ponendoanche evidenti limi-
ti alla stessa finalità costitu-

zionale della pena. Il carcere
lametino è l'unico in Calabria
che non dispone neanche di
un bar interno a favore dei di-
pendenti; inesistenti gli al-
loggi per il personale, persi-
no gli automezzi del corpo di
polizia penitenziaria devono
essere parcheggiati al com-
missariato della Polizia di
Statoper la mancanzadispa-
zi nel carcere.

Un territorio come quello
lametino, che comprende la
terza città della Calabria, e
chi l'amministra pro tempo-
re non possano farsi sfuggi-
re l'occasione propiziata dal
redigendo piano straordina-
rio di edilizia penitenziaria.
Un nuovo carcere a Lamezia,
oltre a rispondere a ragioni
di coerenza giuridica in rife-
rimento alla presenza del

Tribunale, pure in ossequio
al principio di territorializza-
zione della pena, consenti-
rebbe a molti detenuti del
comprensorio di scontare il
debito con la giustizia e la col-
lettività in prossimità della
residenza delle proprie fami-
glie, evitando a queste ultime
i costi conseguenti a lunghe
trasferte per effettuare un'o-
ra di colloquio ed allo Stato le
spese connesse ai trasferi-
menti per le udienze e le varie
esigenze giudiziarie.

Ma, soprattutto, una nuo-
va struttura penitenziaria in
città determinerebbe un con-
siderevole incremento del-
l'organico della Polizia peni-
tenziaria assegnato, aumen-
tando la presenza di donne e
uomini dello Stato a difesa
della sicurezza dei cittadini».



CINZIA GUADAGNUOLO
c.guadagnuolo@calabriaora.it

Un nuovo carcere a Lamezia?
Non solo è necessario, ma ora po-
trebbe anche essere realizzabile. Ci
sono le condizioni, secondo la se-
greteria regionale Uilpa Penitenzia-
ri  che ieri mattina, riprendendo in
mano un progetto già affrontato un
anno fa insieme all’ex assessore al
personale e alla sicurezza Giusy Cri-
mi, ha inviato al sindaco Gianni
Speranza e all’assessore Zaffina,
una lettera per elencare queste nuo-
ve possibilità. 

La finanziaria 2008, infatti, ha
autorizzato la spesa complessiva di
70 milioni di euro in tre anni per
l’avvio di un programma straordi-
nario di edilizia penitenziaria che
può prevedere anche la realizzazio-
ne di nuovi edifici. Nei giorni scor-
si, inoltre, è stato approvato al Sena-
to un emendamento inserito nel di-
segno di legge di conversione del de-
creto legge “mille proroghe”, ora al-
l’esame della Camera, che attribui-
sce poteri straordinari al Capo del
Dipartimento dell’Amministrazio-
ne Penitenziaria. La norma, come
spiega il coordinatore regionale Uil-
pa Gennarino De Fazio, conferirà al
Capo del Dipartimento dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria, che sarà
nominato “Commissario straordi-
nario” specifiche attribuzioni per ve-
locizzare le procedure operative ne-

cessarie alla costruzione di nuove
carceri. 

Un nuovo carcere, secondo De
Fazio, è opportuno non solo perché
anche la Calabria è in emergenza
(«svaniti gli effimeri effetti dell’in-
dulto varato nel 2006, la situazione
penitenziaria correlata al numero
sempre crescente di detenuti si ag-
grava costantemente»), ma anche
perché la Casa circondariale San
Francesco non può più reggere il
numero di detenuti, né gli standard
di vivibilità, con i suoi spazi esigui.
E’ infatti ospitata in una struttura
nata nel 1300 come convento e suc-
cessivamente riadattata ad istituto
penitenziario. «Nonostante le ri-
strutturazioni che hanno interessa-

to l’edificio ed i miglioramenti otte-
nuti – sottolinea De Fazio - sotto il
profilo logistico non ha i requisiti
previsti dai moderni canoni di edi-
lizia penitenziaria e, soprattutto, da
solo non può garantire in termini di
ricettività e funzionalità le risposte
di cui un territorio come quello la-
metino necessita».

La capienza regolare della Casa
circondariale è «di soli 30 posti; ha
spazi molto ridotti destinati al per-
sonale dipendente e che non con-
sentono di pensare ad aree ricreati-
ve e sportive. Il carcere lametino è
l’unico in Calabria che non dispone
neanche di un bar interno». Inesi-
stenti gli alloggi per il personale.
«Persino gli automezzi del Corpo di
polizia penitenziaria devono essere
parcheggiati presso il locale com-
missariato della Polizia di Stato, per
la mancanza di spazi».

In definitiva, un nuovo carcere
consentirebbe a molti detenuti di
scontare il debito con la giustizia in
prossimità delle proprie famiglie,
ma, soprattutto, «determinerebbe
un considerevole incremento del-
l’organico della Polizia penitenzia-
ria; da non trascurare, inoltre, gli in-
genti riflessi sull’economia locale e
sui livelli occupazionali». 

La sesta sezione penale della
Corte di Cassazione ha annullato
l’ordinanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti di Antonio
Gualtieri (nella foto), 29enne lame-
tino, arrestato nel corso dell’opera-
zione “Effetto Domi-
no” del giugno scor-
so. Gualtieri, ritenu-
to appartenente alla
cosca Cerra-Torca-
sio-Gualtieri, attual-
mente rimane in car-
cere per altre vicende
giudiziarie. 

La Cassazione ha
accolto il ricorso de-
gli avvocati Lucio
Canzoniere e France-
sco Gambardella, an-
nullando un’ordinanza che nel lu-
glio 2008 aveva emesso il Tribuna-
le delle Libertà, che a sua volta con-
fermava quella del gip del tribuna-
le di Catanzaro. 

Gultieri era stato arrestato con
l’accusa di estorsione ai danni di al-
cuni imprenditori del lametino. La
richiesta dei legali del giovane è sta-
ta accolta in quanto la documenta-
zione che hanno prodotto nel cor-
so dell’ultima udienza è stata rite-
nuta in contrasto con le dichiara-
zioni rese dagli imprenditori. Ora
Gualtieri dovrà aspettare un nuovo
giudizio dinanzi al Tribunale della
Libertà. 

Nell’operazione “Effetto Domi-
no” della Squadra Mobile di Catan-
zaro, in  collaborazione con il  Com-
missariato di Pubblica Sicurezza di
Lamezia Terme e la Squadra Mobi-

le di Bolognafurono arrestati, oltre
ad Antonio Gualtieri, anche espo-
nenti del gruppo Anello-Fruci che
opera sull’intera area dell’Angito-
la, quello dei Cerra-Torcasio-Gual-
tieri e dei Iannazzo attivi su Lame-

zia Terme, alla fa-
miglia Passafaro di
Borgia ed al clan
degli zingari di Ca-
tanzaro. Si tratta di
Rocco Anello, 47
anni, di Filadelfia;
Tommaso Anello
(44); Pasquale
Martellotti (41);
Giuseppe Fruci
(39); Vincenzino
Fruci (32); Federi-
co Gualtieri, (20);

Francesco Mallamace (31); Fran-
cesco Iannazzo (53); Domenico Be-
vilacqua (50), Antonio Passafaro
(36) e Salvatore Passafaro (32).

L’accusa per tutte le persone ar-
restate è quella, a vario titolo, di
estorsione aggravata in concorso
commessa a danno di alcuni im-
prenditori dell’hinterland lameti-
no con l’aggravante del metodo
mafioso. Gli inquirenti hanno ac-
certato 28 episodi estorsivi di ma-
trice mafiosa, in particolare per
controllare le attività economiche
della regione dai lavori di ammo-
dernamento svolti su alcune tratte
dell’autostrada Salerno – Reggio
Calabria e su quella ferroviaria di
Settingiano – Catanzaro Lido fino
a quelli svolti per la costruzione dei
parchi eolici.

c. g. 

Effetto Domino, per Gualtieri 
custodia in cella annullata

Uilpa rilancia la sua proposta: i soldi ci sono

Da domani  Lamezia Orienta
Al San Domenico prima edizione del Salone su lavoro e formazione 

Se entrare nel mondo del
lavoro diventa sempre più
complicato, non è solo colpa
della crisi economica, ma pu-
re per poca comprensione di
un mercato che cambia conti-
nuamente.

Lo dicono i dati: in Calabria
ci sono 76mila disoccupati, e
40 mila sono diplomati e lau-
reati. Significa che le imprese
chiedono una bassa scolarità
ma le Università continuano
a sfornare dottori. E’ solo un
esempio per capire quanto bi-
sogno ci sia di fare scelte lun-
gimiranti. 

Per questo
il Comune di
Lamezia Ter-
me ha deciso
di organizza-
re “Lamezia
Orienta”. Si
tratta del-
l’edizione
sperimentale
di un salone
dell’orienta-
mento al la-
voro, rivolto
ai giovani che
nel corso o al termine dei loro
studi desiderano confrontarsi
con le scuole superiori, le uni-
versità, gli istituti post-laurea,
gli enti e centri formativi, le
istituzioni. 

Si parte domani al Com-
plesso monumentale San Do-
menico. 

L’iniziativa è stata presen-
tata ieri alla stampa, dal   sin-
daco Gianni Speranza insie-
me, dagli assessori della giun-
ta e da alcuni dirigenti comu-
nali. 

“Lamezia orienta” è dedica-
to agli studenti per accompa-
gnarli nell’impegnativa scelta
della propria formazione e del
futuro percorso professiona-
le; dedicato ai disoccupati, di-
plomati e laureati e non solo,
per conoscere meglio e con-
frontarsi con il mondo del la-
voro. “Lamezia Orienta” vuol

essere una
grande piaz-
za in cui i
principali at-
tori istituzio-
nali, del lavo-
ro e della for-
mazione ai
diversi livelli
territoriali
possano con-
frontarsi per
orientarsi a
vicenda e per
“fare siste-
ma”: Mini-

steri, Regione, Provincia, Co-
muni, Camera di Commercio,
Istituti scolastici ed  Universi-
tà. Un evento che non riguar-
da solo la città ma coinvolge
tutti i Comuni del compren-
sorio. 

L’obiettivo, ha spiegato ieri
l’assessore Antonio Palmieri,

è sensibilizzare i giovani in
modo che facciano una scelta
consapevole. «In questa pri-
ma edizione non ci sono le im-
prese, non c’è ancora l’ambi-
zione di far incontrare do-
manda e offerta». Sarà co-
munque l’occasione per un
proficuo confronto per delle
politiche attive del lavoro.

Sono due giorni importan-
ti, anche secondo l’assessore
Milena Lotta, per studiare
meglio domanda e offerta. Ba-
sti pensare che «i nostri licei
sono super affollati mentre gli
istituti tecnici languono». 

Speranza ha parlato di un
«tentativo coraggioso»: nel
panorama calabrese, ha det-
to, non è facile trovare un co-
mune che organizzi un’inizia-
tiva del genere. Secondo il sin-
daco questo progetto è in sin-
tonia con le linee programma-
tiche dell’amministrazione:
«Stiamo investendo sui giova-
ni. Nella prossima settimana
12 ragazzi cominceranno a la-
vorare a Palazzo Maddamme
grazie ad una borsa di studio

del Comune, e altri 10 grazie
ai tirocini della Regione». 

“Lamezia Orienta” conterà
su 1500 metri quadri di area
espositiva. Tre le aree princi-
pali: istruzione, università ed
alta formazione, lavoro. Ci sa-
ranno 25 espositori, e sono
state invitate tutte le scuole
medie e superiori della città e
del comprensorio, che avran-
no a disposizione il servizio
navetta della Multiservizi. Dal
sito web del Comune sarà
possibile accedere a collega-
menti web ai seminari e ad
approfondimenti sulle offerte
delle Università. 

Domani si comincia con un
seminario alle 9,30 “Dalla for-
mazione al lavoro”, uno su
“Politiche e servizi” con l’as-
sessore regionale Maiolo e il
direttore Ufficio scolastico re-
gionale Mercurio. Nel pome-
riggio incontri su alternanza
scuola-lavoro e prospettive
territoriali; sabato altri semi-
nari su università, master ed
alta formazione.

c. g. 

Negli spot pubblicitari
non si vede il mare sporco

Congratulazioni vivissime alla Regione Calabria
per la bellissima promozione pubblicitaria della
Regione e del suo mare. 

Sicuramente ben azzeccata la scelta di Gattuso
e suggestive le immagini della nostra bella terra.

Sorge però un problema. Alle immagini segui-
ranno i fatti nella prossima stagione balneare o
l'estate del 2009 sarà un ulteriore calvario per tu-
risti e residenti che al posto del mare azzurrino si
troveranno quell'inconfondibile colore marronci-
no verde segno evidente di malfunzionamento dei
depuratori e quindi di inquinamento?

Non vorremmo che anche quest'anno l'attività
della Regione e delle Provincie attraverso gli am-
biti territoriali  si limiti ad una verifica delle di-
sfunzioni e delle difficoltà di gestione che riguarda
il funzionamento del sistema.

Non vorremmo in altre parole,che alcune indi-
screzioni che abbiamo già raccolto sulla capacità
depurativa del sistema (gia in grave crisi)compor-
ti un altro gravisimo fallimento per il nostro turi-
smo con il risultato che gli spot pubblicitari finiran-
no con l'attirare persone che dopo una prima espe-
rienza non vorranno tornare mai più.

All'assessore regionale all'ambiente  Silvio Gre-
co e all'assessore ai lavori pubblici Luigi Incarna-
to vogliamo dire che condividiamo sino in fondo la
necessità di riunire in un unico sostema la capta-
zione delle acque ed il processo di depurazione,ma
mentre tale percorso viene assunto dalla Giunta
Regionale sarebbe opportuno che gia da ora si pro-
cedesse ad una verifica del sistema di depurazio-
ne a mare.

Tutto cio al fine di evitare che la spesa per la
pubblicità non sia inutile e si possa in parte recu-
perare quella per la realizzazione degli impianti
che supera sicuramente i 250 milioni  di euro.

Michele Raffaele
Confcommercio

Nella
prossima settimana
dodici ragazzi
cominceranno uno
stage in Comune,
altri dieci dei
tirocini



Carcere a Maida o a Lamezia?
Entrambi i Comuni pronti a ospitare la nuova struttura, deciderà il Ministero

Il Comune di Lamezia Terme ha
presentato richiesta, al Ministero
della Giustizia, per la costruzione di
una nuova struttura penitenziaria in
città. Così ha annunciato il sindaco
Gianni Speranza nel corso dell’ulti-
mo consiglio comunale. La disponi-
bilità del Comune di Lamezia si è
palesata “in extremis”, in quanto il
tempo limite degli enti locali per
avanzare al Ministero la possibilità
di ospitare una nuova struttura pe-
nitenziaria era fissato al 31 marzo
scorso. Speranza ha anche reso no-
to che il Comune ha individuato
l’area per la costruzione in località
Bagni.

Prima della città della Piana, al-
l’inizio del mese scorso, è stato il Co-
mune di Maida, guidato dal sindaco
Natale Amantea, a farsi avanti. 

La sua giunta ha evidentemente

inteso le prospettive che si aprireb-
bero per tutto il comprensorio lame-
tino e i riflessi che ne conseguirebbe-
ro per l'economia locale con la rea-
lizzazione di una moderna struttura
penitenziaria. 

Come ha calcolato, dopo pochi
giorni dall’annuncio di Amantea,
Gennarino De Fazio, coordinatore
regionale della Uilpa – Penitenziari,
una nuovo carcere favorirebbe «ol-
tre al considerevole incremento del-
l'organico della polizia penitenzia-
ria assegnato, che aumenterebbe la
presenza di donne e uomini dello
Stato a difesa della sicurezza dei cit-
tadini, porterebbe una consistente e
duratura ventata d'ossigeno per i li-
velli occupazionali e per l'economia
locale, sia per via degli stessi lavori
di costruzione sia, e specialmente,
per l'enorme indotto che l'accompa-

gnerebbe: arredamenti, manuten-
zioni, rifornimenti e approvvigiona-
menti vari, mense del personale,
mantenimento detenuti, presenza di
operatori e dei loro familiari, visite e
permanenza in città dei congiunti
dei detenuti, di legali, di organi in-
quirenti». 

La giunta Amantea ha individua-
to l’area comunale, di particolare in-
teresse strategico, su cui l’edificio
dovrebbe sorgere, ad appena «due
giorni dalla ricezione di una mia let-
tera: si è riunita in seduta straordi-
naria e ha deliberato per la candida-
tura della città ad ospitare una strut-
tura penitenziaria impegnando il
sindaco a formalizzarla presso l'am-
ministrazione penitenziaria». 

Toccherà ora al Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenziaria va-
lutare le proposte, inviare i tecnici

per i sopralluoghi e decidere se e in
quale dei due Comuni realizzare il
nuovo carcere. Si potrà avere già
delle prime indicazioni in meno di
due mesi. Siccome anche la Cala-
bria, cosi come le altre regioni italia-
ne, è interessata dal grave fenome-
no del sovraffollamento penitenzia-
rio (e a Lamezia l’attuale Casa Cir-
condariale, ubicata in un ex conven-

to, ha una capienza di soli 30/50 po-
sti, nella foto), servono urgenti prov-
vedimenti del Ministero della Giu-
stizia. Quindi il nuovo Piano carce-
ri che si sta redigendo interesserà
anche la nostra regione. Il capo del
Dipartimento dell'Amministrazione
Penitenziaria, Franco Ionta, in base
alla legge 27 febbraio 2009, nume-
ro 14, dispone ora di poteri straordi-
nari (è stato nominato “Commissa-
rio straordinario”) per velocizzare le
procedure operative necessarie alla
costruzione di nuove carceri. Ionta
ha sessanta giorni per redigere un
programma di interventi necessari
per far fronte all’emergenza, specifi-
cando tempi e modalità di realizza-
zione e indicando le risorse da impe-
gnare. 

l’ora di Lamezia
GUARDIE MEDICHE CINEMAEMERGENZE

Ospedale centr. 0968.2081
Pronto Soccorso 0968.208962
Ospedale Soveria M. 0968.662171
Emergenza Sanitaria 118
URP 0968.208410
Direzione Aziendale 0968.208704
Centro Prenotazioni 800915434
Elisoccorso 0968.208851

WARNER Due Mari
Io e Marley (Sala 1 - 16.40  19.20  22.00 00.40)
Mostri contro alieni (Sala 2 - 15.00 17.10 19.20
21.40 00.00)
I mostri oggi (Sala 3 -   15.00 17.20 19.40 22.00
00.20)
La matassa (Sala 4 - 15,10 17.30  19.50  22.10
00.30)

La verità è che non gli piaci abbastanzanza (Sala
5 - 19.00 00.10)
Diverso da chi? (Sala 5 - 16.40 - 21.50)
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Carabinieri 112 (Compagnia 0968.21010)
Polizia di Stato 113
Commissariato PS 0968.203211
Vigili del Fuoco 115
Distaccamento VV.FF. 0968.436768
Guardia di Finanza 117
Guardie Ecozoofile 0968.431010 
Associazione Anti-racket  329.0566908
Polizia Municipale              0968.22130

CINZIA GUADAGNUOLO
c.guadagnuolo@calabriaora.it
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Lamezia Terme, 11 ottobre - “Il Sindaco di Lamezia Terme, piuttosto che cercare di difendere 
l’indifendibile, rispetto ad una triste ed improduttiva realtà dove quotidianamente si oltraggiano i diritti e la 
dignità umana sia degli operatori sia di coloro che vi scontano la pena, farebbe bene ad impegnarsi 
compiutamente e tangibilmente ed a tentare di impegnare le istituzioni per l’edificazione di una nuova, 
moderna ed efficiente struttura carceraria nella città della piana”. A dichiararlo e Gennarino De Fazio – da
poco eletto Segretario Nazionale della UIL Penitenziari e che a Lamezia è nato e risiede – a proposito delle 
notizie di stampa circa le iniziative del sindaco di Lamezia Terme, Gianni Speranza, finalizzate ad evitare la 
paventata chiusura del carcere cittadino.
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“La Casa Circondariale di Lamezia Terme – spiega De Fazio – è ospitata in un convento costruito nel 1300 
e, sebbene inopportunamente ristrutturata qualche anno addietro, sconta tutte le conseguenze della 
vetustà dell’edificio, ha capienza per trenta detenuti e punte di sovraffollamento talvolta superiori al 100%, 
non offre alcuna possibilità per le attività di recupero o anche di solo svago per i reclusi e non garantisce 
condizioni accettabili di sicurezza e canoni minimi di vivibilità per la Polizia penitenziaria e gli altri operatori
del settore. Persino gli automezzi della Polizia penitenziaria devono essere parcheggiati e custoditi presso 
autorimesse di altre Forze di polizia, non disponendo il carcere lametino neppure di un parcheggio 
dedicato. Inoltre, in epoche di eccezionali tagli alla spesa e continui prelievi forzosi dalle tasche di 
lavoratori, pensionati e cittadini, non è assolutamente plausibile pensare di mantenere in vita una struttura i 
cui soli costi per i canoni di gestione superano quello che riesce produrre, sempre che qualcosa produca 
oltre che mortificazioni e tristezza”.

“D’altronde – conclude il sindacalista, appena rientrato da una Tavola Rotonda tenutasi proprio sul tema 
delle "(S)torture dell’Esecuzione Penale in Italia e i loro costi sociali" a cui hanno preso parte il Ministro 
della Giustizia Paola Severino, il vice presidente del Senato Emma Bonino, il Presidente dell’Unione 
Camere Penali Italiane Valerio Spigarelli, il Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati Rodolfo M. 
Sabelli ed il Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria Giovanni Tamburino – una città ed 
un hinterland come quello lametino non possono fare a meno di un presidio di legalità, ma anche di un 
discreto propulsore economico, come quello rappresentato dal carcere. Pure per questo mi sono fatto 
ripetutamente promotore nel recente passato di iniziative volte alla costruzione di un nuovo penitenziario 
sia in città sia in comuni limitrofi, come quello di Maida dove era stato effettuato persino un sopralluogo 
dall’Amministrazione penitenziaria su un terreno (contiguo al centro commerciale “Due Mari”) offerto 
gratuitamente dall’Amministrazione comunale guidata dal sindaco Natale Amantea che, devo aggiungere, 
sulla questione è comunque parso molto più attivo e fattivamente interessato del primo cittadino lametino”.
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CommentaStai pubblicando come Gino de Fazio (Non sei tu?) 

Aggiungi un commento...

Pubblica su Facebook

Gianfranco Notaris

Dignita', igene nelle carceri , percorsi integrativi di lavoro anche con aziende all esterno , per i detenuti 
colpevoli( o presunti tali) , che stanno scontando la pena per gl' errori commessi . Cosi com'è ora il 
sistema penitenziario in Italia . e solo un sistema penitenziario di Tortura

Rispondi · · Mi piace· Segui post · Giovedì alle 22.362

C'è Chi Dice No · Top Commentator · Roma

Non mi permetto di sindacare ne discutere quanto scritto dal Sig. De fazio, ma credo che innanzitutto 
la tavola rotonda non riguardava i summenzionati unitamente al predetto sig. de fazio, come invece 
sembra voler dire il giornale, bensì riguardava una platea un po più ampia. Inoltre, facendo una 
piccola ricerca, noto che intorno a Lamezia sorgono altri istituti penitenziari di livello medio-grande 
come Vibo, Catanzaro o Paola, più gli altri sparsi nella Regione. Al Sig. de fazio vorrei dire, in epoca di
revisione della spesa, che se realmente vuol mantenre la struttura penitenziaria su lamezia, non credo 
sia una scelta opportuna auspicarne la chiusura perchè penso che nessuno, in questo momento, possa 
garantirgliene uno nuovo, anche in virtù dell'anzidetta presenza di altre strutture penitenziarie
abbastanza vicine geograficamente. Inoltre, rispondendo ad altri commenti, la promozione del lavoro 
all'esterno è cosa abbastanza difficile in una regione con notevoli pregiudizi, altrimenti non si spiega 
perchè, lo scorso anno, il bando regionale per il lavoro a detenuti ed ex detenuti, sia andato deserto.
Non sempre le possibilità ci sono, ma sovente è anche la popolazione che non sa o che non osa 
rispondere agli appelli.

Rispondi · Mi piace· Segui post · Giovedì alle 23.26

Giovanni Cesare Augusto Grandinetti · Top Commentator · Lavora presso Sono troppo sexy per 
lavorare

è tutta colpa mia mi viene da prendermi a schiaffi solo perche leggo alcuni commenti. questi vogliono
dare il lavoro a i detenuti magari li vogliono mandare anche all'esterno delle mura di cinta dell'istituto. 
ma questi dove vivono? cucu siamo a lamezia terme sveglia.......... dopo trenta anni adesso pare che 
abbiano arrestato qualcuno qui questa gente fa il bello e cattivo tempo. e non rompet

Rispondi · Mi piace· Segui post · Ieri alle 1.47

VincenzoMorena Cortese · SPOSATO presso Ministero della Giustizia

PAROLE PAROLE SIAMO BRAVISSIMI A PARLARE, SIAMO STANCHI ABBIAMO BISOGNO DI FATTI, 
NIENTE DI PERSONALE, CIAO.

Rispondi · Mi piace· Segui post · Ieri alle 12.03

Alfonso Stingo

vincenzo e tempo di tessere......

Rispondi · · Mi piace· Ieri alle 13.371

Paolo Gullo Brunetti

Quando la chiudono quella bettola è sempre tardi ...

Rispondi · Mi piace· Segui post · Giovedì alle 19.35

Pagina 2 di 3Lamezia, De Fazio (Uilpa): Su carcere Sindaco pensi a nuova struttura - il Lametino.it
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Home Attualità Ultimora  Lamezia: Sabato conferenza stampa contro chiusura carcere

Lamezia Terme, 5 febbraio – Contro la probabile chiusura del carcere di Lamezia Terme sabato 9 alle ore 
9:30 a Maida sarà tenuta una conferenza stampa con il segretario generale Eugenio Sarno,  con il sindaco 
di Maida Natale Amantea e Gianni Speranza sindaco di Lamezia Terme. A questo proposito la UILPA 
(Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione) ci ha inviato questo comunicato: “La valorizzazione 
del gruppo dirigente calabrese – dichiara il Segretario Generale Eugenio Sarno– si sostanzia con l’elezione 
di Gennarino De Fazio a Segretario Nazionale e con l’elezione nella Direzione Nazionale di Salvatore
Paradiso e di Vincenzo Falvo nel Comitato Direttivo Nazionale, (che vanno ad aggiungersi ad Attilio Lo 
Bianco, Giuseppe Grillo, Bruno Fortugno e Francesco Critelli). Questo è, certamente, un riconoscimento ad 
un gruppo e ad un impegno forte, importante e costante. L’occasione sarà utile anche per fare il punto
rispetto alle scelte dell’Amministrazione Penitenziaria per la Calabria, che non sempre appaiono connotate 
da logica amministrativa. Nell’auspicare che il ministro Severino trovi il modo di destinare, dopo tre anni di 
vacatio, un Provveditore Regionale titolare, non possiamo non rilevare – sottolinea polemicamente SARNO 
– come da un lato si chiude, per una dichiarata penuria di polizia penitenziaria, un carcere ben avviato ed 
all’avanguardia come quello di Laureana di Borrello e dall’altro, invece, si pensa di aprire, a maggio, un
nuovo padiglione a Catanzaro (300 posti) e a riaprire, a giugno, Crotone (100 posti aggiuntivi). Senza 
dimenticare che nel frattempo potrebbe appalesarsi l’acquisizione anche della nuova struttura di Arghillà”. 
A far da eco alle riflessioni del Segretario Generale della UILPA Penitenziari, interviene Gennarino De 
Fazio: “Mi pare persino pleonastico richiamare l’esigenza di implementare le piante organiche, che solo 
parzialmente potrebbero essere alimentate dal recupero di qualche unità annidata negli uffici ministeriali. 
Ritengo che sarebbe disdicevole, in tempi di spending review, aprire solo formalmente strutture che non 
potrebbero, comunque, essere operative per insufficienza di personale e la cui gestione comporterebbe 
costi economici. Così come occorre interrogarsi per tempo debito – prosegue De Fazio – sul futuro della 
Casa Circondariale di Lamezia Terme, di cui è stata formalmente decisa la dismissione, e sul destino degli 
operatori che vi prestano servizio. Non è un caso, infatti, che la riunione del Direttivo Regionale si terrà a 
Maida. Già nel luglio del 2009 il Sindaco Natale Amantea aveva offerto gratuitamente un terreno dotato di 
ogni servizio e di acqua sorgente per l’edificazione di una nuova struttura penitenziaria, così come poco 
più tardi avrebbe fatto anche il Sindaco di Lamezia Terme Gianni Speranza. Di certo – conclude il
Segretario Nazionale della UILPA Penitenziari – le settimane ed i mesi che ci aspettano saranno 
particolarmente difficili e non solo climaticamente caldi, ma altrettanto certamente la UILPA Penitenziari 
non si farà cogliere impreparata”.
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Il primo cittadino non è d’accordo a mettere sullo stesso piano gli aeroporti di Lamezia e Reggio: Scopelliti e Fedele non mi vogliono rispondere

Speranza: la Regione non aiuta lo scalo
Abramo a Soriero: è il centrosinistra che blocca le nomine al vertice della Sacal per farla ripartire

Il piazzale dell’aeroporto lametino

Si preannuncia un’altra guerra
tra Comune lametino e Regio-
ne. Dopo il blocco dei fondi che
erano stati destinati alla città
dal Patto per lo sviluppo rimasto
sulla carta, il governo Scopelliti
secondo il sindaco sta remando
contro l’aeroporto lametino per
favorire quello dello Stretto. A
giorni la conferenza stampa di
Gianni Speranza.

Sul Piano Passera che declas-
sa di fatto lo scalo lametino in-
terviene Sergio Abramo, sinda-
co di Catanzaro, che replica al
candidato del Pd al parlamento
Pino Soriero, ex sottosegretario
ai Trasporti. Così l’aeroporto
entra nella polemica elettorale.

Speranza ne ha parlato alla
riunione per la presentazione
delle linee guida del Piano re-
gionale dei Trasporti a Fonda-
zione Terina sabato scorso.

Davanti al presidente della
giunta regionale Giuseppe Sco-
pelliti, all’assessore ai Trasporti
Luigi Fedele, al presidente del
consiglio regionale Franco Tala-
rico e a Wanda Ferro che guida
la Provincia, il primo cittadino
ha sottolineato che «mentre nel-
la bozza predisposta dall’Enac
(Ente nazionale per l’aviazione
civile) un anno fa Lamezia era
tra i 13 aeroporti strategici, in-
vece Reggio e Crotone tra i 18
scali di servizio, nelle decisioni
recenti del governo centrale c’è
un declassamento della struttu-
ra lametina rispetto alla valuta-
zione finale dello studio Enac,
un avanzamento di quello di
Reggio e una conferma dell’ae-
roporto di Crotone». Il sindaco
ha sottolineato «l’importanza
dell’aeroporto lametino, ma
avendo perso la strategicità ve-
drà sparire interventi prioritari
previsti nella bozza Enac.

Sottolineando questo dopo il
suo discorso: «Purtroppo sulla
questione non ho ricevuto alcu-
na risposta in quella sede. Rile-
vo invece che gli interventi da
parte del presidente della giun-
ta e del consiglio regionale con-
tinuano a mettere sullo stesso
piano gli scali di Reggio e Lame-
zia. Secondo me non è giusto. Di
questo parlerò in maniera chia-
ra e approfondita in una confe-
renza stampa nei prossimi gior-
ni». I numeri parlano chiaro:
l’anno scorso dallo scalo lameti-

no sono passati 2,2 milioni di
passeggeri, da quello reggino
poco più di 500 mila.

Sergio Abramo da Catanzaro
si muove su una pista diversa. Il
sindaco del capoluogo replica
alle dichiarazioni sulla situazio-
ne dell’aeroporto lametino di
Pino Soriero. Che addossa tutte
le colpe della retrocessione del-
lo scalo alle gestioni di centro-
destra che ci sono state alla Sa-
cal.

Dichiara il primo cittadino:
«Il clima elettorale impedisce
probabilmente all’onorevole
Soriero di esprimere un giudizio
pacato e sereno sulle vicende
dello scalo e della Sacal. Come
sindaco della città capoluogo di
regione ho espresso, assieme

L’annuncio ufficiale di Gennarino De Fazio di Uilpa. Sabato direttivo a Maida con il sindaco che dona un terreno per la nuova struttura

Pochi mesi ancora e chiuderà il carcere cittadino
Ancora pochi mesi e il carcere
lametino chiuderà definitiva-
mente. L’annuncio è di Genna-
rino De Fazio, segretario nazio-
nale della Uilpa-Penitenziari.
«Occorre interrogarsi per tem-
po sul futuro della casa circon-
dariale di cui è stata formal-
mente decisa la dismissione, e
sul destino degli operatori che
vi prestano servizio», dice De
Fazio alla vigilia della riunione
del consiglio direttivo del sinda-
cato di categoria. Incontro del
direttivo regionale convocato
per sabato a Maida proprio per-
chè tempo fa il sindaco Natale
Amantea aveva offerto gratui-
tamente un terreno dotato di
ogni servizio e di acqua sorgen-
te per l’edificazione di una nuo-
va struttura penitenziaria, così
come poco più tardi avrebbe
fatto anche il sindaco lametino

Gianni Speranza».
A presiedere la riunione il se-

gretario generale Eugenio Sar-
no. Nel corso dei lavori sono
previsti gli interventi di nume-
rosi ospiti, tra cui quello di Na-
tale Amantea e di Gianni Spe-
ranza.

L’assise si occuperà della ri-
definizione degli assetti interni
a seguito della recente elezione
a segretario nazionale dell’at-
tuale coordinatore regionale De
Fazio. Non mancherà un con-
fronto sulle problematiche che
investono il sistema penitenzia-
rio calabrese a cominciare dalla
chiusura (temporanea?) della
casa di reclusione di Laureana
di Borrello e delle paventate
aperture di nuove strutture a
Reggio e Catanzaro.

«La valorizzazione del grup-
po dirigente calabrese», dichia- Il carcere lametino

Cronaca di Lamezia
Corso Nicotera 215, - Cap 88046

Tel. e Fax 0968.448193 - 0968.400196

cronacalamezia@gazzettadelsud.it

Violenza di genere
Incontro all’Uniter

Oggi alle 17 all’Uniter
di Via Misiani
incontro sulla
violenza di genere
con Caterina Ermio

agli amici Piero Aiello e Mimmo
Tallini, una forte critica nei con-
fronti del governo Monti e in
particolare del ministro Passera
per l’esclusione di Lamezia Ter-
me dal gruppo degli aeroporti
strategici a livello europeo, do-
ve invece figurava fino a pochi
mesi fa». E prosegue: «Abbiamo
chiesto una revisione del piano,
in maniera tale da garantire
all’area mediterranea la presen-
za di uno scalo strategico come
quello calabrese. Questa modi-
fica è possibile in sede di Confe-
renza Stato-Regioni, e in questa
direzione abbiamo sensibilizza-
to il presidente Scopelliti».

Ancora Abramo: «Mi sarei
aspettato che l’onorevole Sorie-
ro si associasse a questa nostra

protesta nei confronti del gover-
no più antimeridionale della
storia. Invece l’ex sottosegreta-
rio ai Trasporti si attarda su po-
lemiche legate alla mancata ele-
zione del nuovo presidente del-
la Sacal, attribuendo la respon-
sabilità di questa situazione al
centrodestra. Anche in questa
circostanza Soriero non è sere-
no e obiettivo nel giudizio per-
ché sa benissimo che la tattica
dilatoria ed ostruzionistica per
impedire l’elezione dell’impren-
ditore Massimo Colosimo,
espressione del Comune di Ca-
tanzaro, è venuta proprio dalla
sua parte politica che ha fatto
puntualmente mancare il nu-
mero legale. Una situazione di
stallo che sta nuocendo molto

all’aeroporto, certamente patri-
monio della città di Lamezia
Terme, nel cui territorio insiste,
ma che dobbiamo considerare
di tutta la regione per la sua alta
funzione strategica».

Infine Abramo auspica che
nella prossima riunione del con-
siglio d’amministrazione si pos-
sa giungere alla nomina del
nuovo presidente «assicurando
un profilo manageriale solido e
affidabile al vertice della socie-
tà, in grado di fare compiere un
ulteriore salto di qualità allo
scalo lametino, con una crescita
esponenziale del traffico pas-
seggeri. Così sarà anche possibi-
le riaprire la partita dell’inclu-
sione di Lamezia tra gli aeropor-
ti strategici europei».3(v.l.)

Gianni Speranza

Sergio Abramo

Traffico bloccato, disagi per i passeggeri

Domani sciopero di 4 ore
Usb: troppi diritti negati
«Quando un’azienda rifiuta il
confronto sui problemi dei la-
voratori, quando i loro diritti
non sono tenuti per nulla in
considerazione, l’unica rispo-
sta che un sindacato ha a di-
sposizione è lo sciopero».
L’Usb calabrese in questo mo-
do conferma l’astensione dal
lavoro del personale aderente
al sindacato nell’aeroporto
dalle 11.30 alle 15.30. È pro-
babile che per quattro ore il
traffico si bloccherà.

«Ci scusiamo sin d’ora con i
passeggeri per i disagi che
probabilmente arrecheremo»,
scrive il sindacato, «ma rite-
niamo che Lamezia e la Cala-
bria tutta meritino un aero-
porto gestito da una società
che riesca a programmare e
soprattutto a garantire il futu-
ro ai propri lavoratori».

L’Usb-Lavoro privato ricor-
da: «Da mesi stiamo rivendi-
cando inutilmente risposte
certe, trasparenti, inequivoca-
bili sulle problematiche che
investono l’aeroporto lameti-
no e i suoi dipendenti. I pro-
blemi sui quali il nostro sinda-
cato ed i lavoratori, attendono
inutilmente risposte sono: il
passivo in bilancio di 2 milioni

di euro che sembra preoccu-
pare tutti fuorché la dirigenza
Sacal; l’entrata non controlla-
ta di nuove società di han-
dling che rischia concreta-
mente di creare ricadute occu-
pazionali; la mancanza di un
piano industriale per pro-
grammare lo sviluppo
dell’azienda; la non osservan-
za delle normative e delle re-
golamentazione, in merito
all’eccessivo utilizzo dei con-
tratti a termine; la mancata
istituzione della piattaforma
sul contratto integrativo di se-
condo livello; la definizione
del regolamento su progres-
sioni, assunzioni e mancanza
di trasparenza dei criteri; la
disapplicazione generalizzata
di leggi e contratti.

Da qui l’invito a tutti i lavo-
ratori dello scalo «a uscire
fuori dalla logica delle appar-
tenenze sindacali e ad aderire
in massa allo sciopero. È arri-
vato il momento di agire, e noi
siamo pronti a difendere i no-
stri diritti».

Alla mobilitazione di oggi
nei giorni scorsi aveva aderito
anche l’Ugl-Trasporto aereo
con una nota di solidarietà e
condivisione della lotta.3

L’interno dell’aerostazione

ra Eugenio Sarno, «si sostanzia
con l’elezione di Gennarino De
Fazio al vertice nazionale e con
l’elezione nella direzione roma-
na di Salvatore Paradiso e Vin-
cenzo Falvo, che vanno ad ag-
giungersi ad Attilio Lo Bianco,
Giuseppe Grillo, Bruno Fortu-
gno e Francesco Critelli. Questo
è certamente un riconoscimen-
to ad un gruppo e ad un impe-
gno forte, importante e costan-
te».

Per Sarno «l’occasione sarà
utile anche per fare il punto ri-
spetto alle scelte dell’ammini-
strazione penitenziaria per la
Calabria, che non sempre ap-
paiono connotate da logica am-
ministrativa. Nell’auspicare che
il ministro della Giustizia Paola
Severino trovi il modo di desti-
nare, dopo tre anni di vacatio,
un provveditore regionale tito-

lare, non possiamo non rileva-
re», sottolinea il sindacalista,
«come da un lato si chiude, per
una dichiarata penuria di poli-
zia penitenziaria, un carcere
ben avviato ed all’avanguardia
come quello di Laureana e
dall’altro, invece, si pensa di
aprire a maggio un nuovo padi-
glione a Catanzaro da 300 posti,
ed a riaprire a giugno Crotone
con 100 posti aggiuntivi. Senza
dimenticare che nel frattempo
potrebbe appalesarsi l’acquisi-
zione anche della nuova strut-
tura di Arghillà a Reggio».

De Fazio osserva: «Mi pare
persino pleonastico richiamare
l’esigenza d’implementare le
piante organiche, che solo par-
zialmente potrebbero essere
alimentate dal recupero di qual-
che unità annidata negli uffici
ministeriali. Ritengo che sareb-
be disdicevole, in tempi di spen-
ding review, aprire solo formal-
mente strutture che non potreb-
bero comunque essere operati-
ve per insufficienza di persona-
le e la cui gestione comporte-
rebbe costi economici».3Gennarino De Fazio
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Allarme dei sindacati per la struttura penitenziaria fra le più sovraffollate d’Italia

Carcere, decisa la chiusura
Il Piano nazionale e regionale prevede la dismissione della casa circondariale

Il carcere di Lamezia

di PASQUALINO RETTURA

NUOVO allarme sulla paventata
chiusura del carcere “San France-
sco di Lamezia da parte dei sindaca-
ti della polizia penitenziaria. Per
Giovanni Battista Durante, segre-
tario generale aggiunto del Sappe e
Damiano Bellucci, segretario na-
zionale dello stesso sindacato, «è
sempre più attuale ed imminente la
chiusura della casa circondariale
di Lamezia Terme». Per Durante e
Bellucci «questo è quanto emerge
dal piano nazionale e regionale di
riorganizzazione delle strutture

penitenziarie che
l'amministrazione
discuterà giorno
11 febbraio, a Ro-
ma, con le organiz-
zazioni sindacali.
La struttura - ri-
cordano - situata
nella parte vecchia
della città, è desti-
nataad ospitare30
detenuti in condi-
zioni regolamen-
tari, ma attual-
mente ne ospita

circa 70. Negli anni passati ha ospi-
tato, in alcuni momenti, anche no-
vanta detenuti, risultando uno de-
gli istituti d'Italia con la più alta
percentuale di sovraffollamento.
Non si comprende come mai - ri-
marcano Durante e Bellucci - in un
momento in cui si registra, in am-
bito nazionale, una presenza di cir-
ca 19.000 detenuti in esubero ri-
spetto alla capienza regolamenta-
re, si continuano a chiudere istituti
penitenziari che, sebbene di piccole
dimensioni, contribuiscono, in
qualche modo, a lenire il sovraffol-
lamento del sistema penitenziario
del nostro Paese. Infatti, in Cala-
bria, dopo la chiusura temporanea
di Laureana di Borrello, il diparti-

mento ha intenzione di dismettere
anche l'istituto di Lamezia. La
struttura lametina, infatti, nono-
stante la ristrutturazione effettua-
ta nel 2005 - ribadiscono gli espo-
nenti del Sappe - non rientra nel
nuovo circuito penitenziario regio-
nale che dovrebbe essere attuato a
breve. La mancata previsione, poi,
della costruzione di una nuova e
moderna struttura penitenziaria,
nel c.d. piano carceri, per la città di
Lamezia, determinerà una eviden-
te penalizzazione per l'intera area
del lametino. E ciò non è sicura-
mente funzionale neancherispetto
alle esigenze di sicurezza, in un ter-
ritorio ad alta densità mafiosa». E
ricordano che anche il Consiglio
Regionale calabrese, il 4 agosto
2010, «si era interessato alla que-
stione, approvando all'unanimità
un ordine del giorno, nel quale si
impegnavano il Presidente e la
Giunta regionale ad intervenire
presso il governo nazionale, affin-
ché prevedessero la costruzione di
un nuovo carcere a Lamezia Ter-
me». Durante e Bellucci aggiungo-
no che «il piano nazionale e regio-
nale di riorganizzazione dei circui-
ti penitenziari prevede, tra l'altro,
la riapertura di Laureana di Bor-
rello e la creazione di una sezione
femminile a Cosenza».

Sulla questione intanto sabato
prossimo il segretario generale
Uilpa Eugenio Sarno, insieme con
al sindaco di Maida Natale Aman-
tea e al sindaco di Lamezia Gianni
Speranza, terranno una conferen-
za stampa. E per il segretario regio-
nale Uilpa, Gennarino De Faziuo,
«bisogna interrogarsi sul futuro
della casa Circondariale di Lamezia
Terme, di cui è stata formalmente
decisa la dismissione, e sul destino
degli operatori che vi prestano ser-
vizio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Confer enza
stampa
a Maida
sabato
pr ossimo

L’ARRESTO

Evade
dagli arresti
domiciliari

e torna
in carcere

ERA evaso dagli arresti do-
miciliari a gennaio scorso
e per quell’episodio Rober-
to Trunzo, 29 anni, di Fa-
lerna, ora è tornato in car-
cere. Sono stati i carabinie-
ridella stazionediFalerna
ed eseguire l’ordinanza di
custodia cautelare in car-
cere per il giovane emessa

Lamezia
Ufficio di corrispondenza: via Virgillo, 3 - 88046 Lamezia Terme - Tel. e Fax 0968/201015 E-mail: ilquotidiano.lamezia@finedit.com

Roberto Trunzo
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COMUNE Convocata per mercoledì nella “Napolitano” la prima seduta dell’anno dell’assemblea municipale

Né il bilancio né il Psc in aula
Cristiano insiste sul quoziente familiare. Proposta una via a Scalfaro

Una seduta del consiglio comunale nella sala Napolitano

Giuseppe Perri

Non ci sarà nè il bilancio di previ-
sione nè il Piano strutturale.
D’altronde l’ormai imminente
scadenza elettorale suggerisce la
via della prudenza per non in-
cappare in qualche scivolone che
potrebbe avere conseguenze
non indifferenti sulla stessa te-
nuta della maggioranza.

Opportuno quindi rinviare il
confronto sui grossi temi dopo il
voto e con una giunta integrata
nuovamente dagli assessori del
Partito democratico. Nonostan-
te queste cautele del centrosini-
stra, il dato da registrare resta co-
munque il fatto che il consiglio
comunale tornerà a riunirsi dopo
quasi due mesi di inattività.

La prima seduta dell’anno, in
programma mercoledì alle 16
nella sala Napolitano di Palazzo
Perugini, sarà aperta dalla di-
scussione sulla proposta del quo-
ziente familiare per lo sviluppo
di politiche tariffarie e fiscali con
una preferenza per gli svantag-
giati. Primo firmatario il consi-
gliere Massimo Cristiano (La De-
stra) che, in polemica per lo stal-
lo in cui versa la pratica, interve-
nendo a margine di una recente

iniziativa elettorale, ha ammoni-
to: «Se anche questa volta la sini-
stra deciderà di rinviare e non
approvare il quoziente familiare,
ritirerò la mia proposta e la ripre-
senterò quando saremo noi ad
amministrare la città. Non é pos-
sibile continuare così».

Le precedenti sedute sull’ar-

gomento infatti si sono concluse
con un nulla di fatto. L’ammini-
strazione Speranza vuole valuta-
re minuziosamente i possibili ef-
fetti sul bilancio comunale di
queste misure economiche a so-
stegno dei nuclei familiari biso-
gnosi. Tutto lascia supporre
quindi che anche mercoledì diffi-

cilmente si riuscirà a raggiunge-
re un accordo condiviso.

Sulla medesima materia infat-
ti si registra una proposta formu-
lata dal sindaco che prevede
l’istituzione di un “regolamento
degli interventi sociali di caratte-
re economico finalizzati al con-
trasto alla povertà e all’inclusio-

ne sociale a favore del singolo e
del nucleo familiare”.

I gruppi di maggioranza e op-
posizione cercheranno d’inte-
grare le due proposte in campo
dando vita ad un provvedimento
unitario. Ma un esito positivo, vi-
sti anche i precedenti, appare
tutt’altro che scontato.

I lavori consiliari proseguiran-
no con un’interrogazione pre-
sentata da Francesco Grandinet-
ti (Fli) e Mario Benincasa (Mpa)
sulla lite giudiziaria tra il Comu-
ne e la società Icom, in merito al-
la costruzione del Borgo Antico.

L’intitolazione di una strada
all’ex presidente della Repubbli-
ca Oscar Luigi Scalfaro é invece
l’oggetto di una mozione presen-
tata dalla consigliera Mariolina
Tropea. L’esponente del Pd é
promotrice anche di altre due
iniziative, quella di porre a dimo-
ra un albero per ogni neonato do-
po la registrazione anagrafica, e
la proposta d’intitolare una stra-
da al premio Nobel Renato Dul-
becco.

L’ultimo punto all’ordine del
giorno della seduta dì riguarderà
la ratifica della nomina dei com-
ponenti della consulta comunale
per lo Sport.3

SACAL Oggi consiglio d’amministrazione

Magno a Speranza:

niente lottizzazioni

questa è solo politica

UILPA Due sindaci disposti a donare gratuitamente il terreno

Un nuovo carcere nella Piana

Presto la conferenza dei servizi
Così com’è, anche se ristrutturato
di recente, il carcere cittadino non
può avere futuro. È troppo picco-
lo: pensato per ospitare 30 dete-
nuti ci sono stati periodi in cui ne
sono entrati 90. Ma il territorio la-
metino non può restare senza una
struttura di sicurezza, bisogna
pensare a una nuova struttura.
Questo è emerso nell’incontro re-
cente a Maida promosso dalla Uil-
pa, il sindacato guidato da Gen-
nario De Fazio a livello nazionale,
a cui hanno partecipato l’assesso -
re comunale agli Affari generali
Pina Abramo e il sindaco maidese
Natale Amantea. C’erano anche il
presidente Giuseppe Sconza e il
segretario generale Eugenio Sar-
no.

L’amministrazione penitenzia-
ria prevede la prossima chiusura
del carcere lametino e l’apertura
di nuovi istituti e padiglioni carce-

rari per un totale, in Calabria, di
circa 700 posti aggiuntivi.

Preoccupazione sul destino de-
gli agenti di polizia penitenziaria
in servizio in città è stato Gennari-
no De Fazio. A rafforzarne il pen-
siero il segretario generale Euge-
nio Sarno: «Acquisita la disponi-
bilità dei sindaci di Lamezia e

Maida a cedere un’area per un
nuovo e moderno penitenziario
nel Lametino, la Uilpa-Peniten-
ziari si farà certamente promotri-
ce d’iniziative che possano con-
durre ad una conferenza di servizi
fra gli enti interessati, l’ammini -
strazione penitenziaria e l’ufficio
del commissario delegato per
l’emergenza penitenziaria. Tanto
più se venissero finalmente con-
fermate le indiscrezioni che vor-
rebbero per imminente la nomina
di un provveditore regionale do-
po tre lunghi anni di vacatio».

Infine il sindacato ha respinto
le dimissioni da segretario regio-
nale di De Fazio eletto alla guida
di quello nazionale. Secondo la
Uilpa calabrese è opportuno che
De Fazio traghetti il sindacato fi-
no al congresso del prossimo an-
no in cui verrà eletto il nuovo re-
sponsabile calabrese.3

Cronaca di Lamezia
Corso Nicotera 215, - Cap 88046

Tel. e Fax 0968.448193 - 0968.400196

cronacalamezia@gazzettadelsud.it

Ammazzateci Tutti
arriva all’Einaudi

Oggi alle 9
nell’istituto “Einaudi”
incontro degli studenti
con l’associazione
“Ammazzateci tutti”

«Un affettuoso appello al sinda-
co a fare uso, anche quando par-
la di Sacal, di quella terzietà alla
quale spesso si richiama e che,
proprio in situazioni come que-
ste, andrebbe sfoderata in tutta
la sua ampiezza». Arriva dal
consigliere regionale del Pdl
Mario Magno ed è indirizzato a
Gianni Speranza che ha parlato
di «lottizzazione di centrode-
stra» alla vigilia della seduta del
consiglio d’amministrazione di
Sacal prevista per questa matti-
na.

Magno dichiara: «Che senso
ha presentarsi come “il sindaco
di tutti” e poi usare impropria-
mente il termine di lottizzazio-
ne quando si tratta di prendere
atto di consuete dialettiche isti-
tuzionali come quelle che si
stanno consumando interna-
mente alla società di gestione
dello scalo lametino? È ben noto
a tutti, come la Sacal abbia un
Cda composto da membri che
sono emanazione sia dei privati
che degli enti pubblici che la
partecipano e come, nel demo-
cratico alternarsi di maggioran-
ze politiche, coloro che deten-
gono una determinata maggio-
ranza all’interno dell’assemblea

si assumono anche la responsa-
bilità di guidarne i processi go-
vernativi ed aziendali. Allora
perché in un momento in cui,
sono d’accordo col sindaco Spe-
ranza, la Sacal annaspa dal pun-
to di vista finanziario e struttu-
rale, si decide di buttare benzi-
na sul fuoco, facendo riferimen-
to a pratiche che, lo affermo con
forza, sono lontane dai principi
della buona amministrazione e
del buon governo?».

Continua l’esponente del
Pdl: «Avremmo dovuto parlare
di lottizzazione anche quando
Speranza ha indicato il suo vice-
sindaco e consulente, Giuseppe
Vitale, figura invece inattacca-
bile dal punto di vista umano e
professionale? Avremmo dovu-
to ridurre la sua positiva espe-
rienza alla guida della Sacal,
esclusivamente come il risulta-
to di un processo di lottizzazio-
ne interno al centrosinistra?
Non lo abbiamo fatto. Il sindaco
abbandoni pertanto questo ter-
reno della polemica di partito
che poco gli appartiene e conti-
nui nella logica costruttiva della
collaborazione istituzionale
che piu volte ha mostrato di pos-
sedere».3

Agenda telefonica cittadina
FARMACIE DI TURNO

PARISE - Via Nenni - Tel. 096829107
ROPERTO - Corso Nicotera - Tel.
096821457
PETRONIO - Via Sposato - Tel.
0968433516

FARMACIA NOTTURNA

AIELLO Via La Pira - Tel. 0968465023.

GUARDIA MEDICA

NICASTRO NORD tel. 096822150
NICASTRO SUD tel. 0968461584
SAMBIASE tel. 0968433491
SANTA EUFEMIA tel. 096853424

OSPEDALI

OSPEDALE CIVILE - Viale Perugini tel.
0968/2081 (centralino)
OSPEDALE CIVILE - Pronto soccorso tel.
0968/208464
OSPEDALE CIVILE - Direzione sanitaria
tel. 0968/208253
OSPEDALE CIVILE SOVERIA MANNELLI -
Centralino 0968662171 - Pronto soc-
corso 0968/662210 - 0968662222

PRONTO SOCCORSO

Tel. 0968208962 - 0968462860

POLIAMBULATORIO

NOCERA TERINESE, 0968/91107

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE CZ
AREA LAMEZIA

N. verde Cup (Centro prenotazioni) 800
006662
Centralino 0968/2081

Direzione generale ambito
0968/208704
Sportello informazione 0968/208410
Responsabile Ufficio relazioni pubbliche
0968/208815 (anche fax)

TELEFONI UTILI

CARABINIERI comp. tel. 0968/21037
CARABINIERI soccorso pubblico tel. 112
POLIZIA tel. 0968/203211
POLIZIA pronto intervento tel. 113
POLFER tel. 0968/419292

CINEMA

THE SPACE CINEMA SPA
Co. Commerciale

Due Mari - Maida (Lamezia)
Programmazione dal 7 febbraio al 13
febbraio 2013
Sala 1: «Warm Bodies» - 

Sala 2: «The impossible» - 

Sala 2: «Cloud Atlas Happy Monday»
-

Sala 3: «Broken city» - 

Sala 4: «Lincoln» 

Sala 4: «Cloud Atlas Happy Monday»
-

Sala 5: «Zambezia» 

Sala 5: «Looper» - 

e

e

e

e

e

e

e

e

Il carcere cittadino
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Tutti i convenuti concordi sul fatto che la casa circondariale è vetusta e va dismessa

Un nuovo carcere in città
Riunione dei vertici Uilpa per discutere delle iniziative da intraprendere

Il tavolo dei relatori

IL direttivo regionale Uilpa Peni-
tenziari della Calabria (Unione ita-
liana lavoratori pubblica ammini-
strazione) nel corso di una riunio-
ne all’agriturismo Valle del Presi-
pe di Maida ieri ha affrontato la
questione di un nuovo penitenzia-
rio a Lamezia Terme.

Con l’intento di promuovere vali-
de iniziative in tal senso. A darne
notizia sono Gennarino De Fazio,
segretario nazionale Uilpa peni-
tenziari ed il segretario generale
Eugenio Sarno. Alla riunione han-
no partecipato oltre trenta tra i
massimi dirigenti Uilpa
Penitenziari regionale,
molti componenti di orga-
nismi statutari nazionali
e anche il presidente Giu-
seppe Sconza. La riunione
è stata presieduta dal se-
gretario generale del sin-
dacato Eugenio Samo.

Al tappeto sia n le que-
stioni inerenti l’organiz -
zazione interna, sia que-
stioni inerenti la politica
penitenziaria che, nei
prossimi mesi, prevede la
chiusura della Casa circondariale
di Lamezia Terme e l’apertura di
nuovi istituti e padiglioni carcera-
ri per un totale in Calabria di circa
700 posti aggiuntivi. Tra gli altri
hanno partecipato anche il sinda-
codiMaida, NataleAmanteae l’as -
sessore lametino Giuseppe Abra-
mo in rappresentanza del sindaco
gianni Speranza. Tutti gli interve-
nuti si sono trovati concordi
nell’affermareche lastrutturache
ospita la Casa circondariale di La-
mezia Terme, va dismessa, in
quanto non può neanche tendere
al raggiungimento degli standard
minimi di vivibilità per i reclusi e di
operatività per coloro che vi lavo-
rano. Tutti hanno condiviso il fatto
che l’hinterland lametino non può

privarsi di un presidio di sicurezza
e di legalità e che non si può rinun-
ciare la discreto volano economico
che la presenza di un carcere co-
munque rappresenta per il territo-
rio. Così come non si può ignorare,
ma bisogna farsi carico del destino
del Corpo di polizia penitenziaria e
degli altri operatori che perdereb-
bero la sede e sarebbero trasferiti
in altre carceri della regione. Se-
condo il segretario De Fazio: «Solo
l’immediata messa in campo di un
concreto progetto che conduca più
rapidamente possibile alla costru-

zione di un nuovo carcere
nel Lametino, nonostante
si abbiano ben presenti i
tempi burocratici e tecni-
ci necessari, potrebbe po-
tenzialmente procrasti-
nare l’abbandono del vec-
chio edificio fino alla mes-
sa in funzione del nuovo.

Di certo, però, molti in-
terrogativi insorgono
sullo sperpero di denaro
pubblico che ha compor-
tato la bizzarra decisione
di ristrutturare il vetusto

fabbricato meno di dieci anni fa».
In conclusione i convenuti, dopo
aver a lungo discusso del futuro
penitenziario in Calabria e delle
problematiche interessano le car-
ceri che si apprestano ad aumenta-
re la capacità ricettiva

(Catanzaro, Crotone e Paola) a
riaprire Laureana di Borrello ad
essere rimesso in funzione Arghil-
là, i delegati hanno respinto le di-
missioni rassegnate dal coordina-
tore regionale De Fazio a seguito
della sua elezione a segretario na-
zionale ad ottobre scorso. I delegati
hanno chiesto a De Fazio di tra-
ghettare in questa fase delicata la
Uilpa penitenziari calabrese fino al
congresso dell’anno prossimo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non ci si può
privar e

di un presidio
di legalità
in zona»

L’I N T E RV E N T O

Magno
«Lavoriamo
per avere

più lametini
nella Sacal »

IL consigliere regionale
Mario Magno interviene
sulla vicenda delle nomi-
ne dei vertici Sacal all’ae -
roporto di Lamezia Ter-
me. «Premetto che le con-
siderazioni che seguono
non hanno, né vogliono
avere, alcuno spirito pole-
mico. Si legge nella nota
di Magno- Non posso esi-
mermi, tuttavia, dall’indi -
rizzare un affettuoso ap-
pello al sindaco Speranza
a fare uso, anche quando
parla di Sacal, di quella
terzietà alla quale spesso
si richiama e che, proprio
in situazioni come queste,
andrebbe sfoderatain tut-
ta la sua ampiezza. Che
senso ha, infatti, presen-
tarsi come “il sindaco di
tutti” e poi usare impro-
priamente il termine di
lottizzazione quando si
tratta di prendere atto di
consuete dialettiche isti-
tuzionali come quelle che
si stanno consumando in-
ternamente alla società di
gestione dello scalo lame-

È

Lamezia
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THE SPACE CINEMA

IL GRANDE E POTENTE OZ
14.15; 17.00; 19.45; 22.30

BUONGIORNO PAPÀ
14.45; 17.10; 19.35; 22.00 

IL PRINCIPE ABUSIVO
15.30; 17.50; 20.05; 22.20 

DEAD MAN DOWN
15.00; 17.30; 20.00; 22.30  

ARBITRAGE-LA FRODE
15.05; 17.20; 19.35; 21.50 

l’ora di Lamezia
Redazione: Tel. 0961 702056 Fax 0961 480161  Mail lamezia@calabriaora.it 
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GUARDIE MEDICHE CINEMAEMERGENZE

Carabinieri 112 (Compagnia 0968.21010)
Polizia di Stato 113
Commissariato PS 0968.203211
Vigili del Fuoco 115
Distaccamento VV.FF. 0968.436768
Guardia di Finanza 117
Guardie Ecozoofile 0968.431010 
Associazione Anti-racket  329.0566908
Polizia Municipale              0968.22130

Ospedale centr. 0968.2081
Pronto Soccorso 0968 .208962/462860
Ospedale Soveria M. 0968 662210/662222
Emergenza Sanitaria 118
URP/Informazioni 0968.208815/208410
Direzione Aziendale 0968.208704
Centro Prenotazioni 800 006662
Elisoccorso 0968.208838

Si sono svolti in carcere gli interrogatori di ga-
ranzia per Angelo Rotella, 30 anni, e Davide Ada-
mo (39), arrestati dalla squadra mobile di Catan-
zaro con l’accusa di favoreggiamento personale
nei confronti di Daniele Scalise (28 anni, in foto),
finito in manette nell’ambito della stessa opera-
zione in quanto da più di un anno, sebbene doves-
se scontare una pena definitiva per due episodi di
estorsione verificatisi a Soveria
Mannelli, Decollatura e Serra-
stretta, si era reso irreperibile.

I due, difesi entrambi dall’av-
vocato Antonio Larussa, ieri
mattina, infatti, sono comparsi
davanti al gip Carlo Fontanaz-
za che, accogliendo la richiesta
del loro legale di fiducia, ha
concesso a Rotella ed Adamo,
per i quali il pm Domenico Gal-
letta aveva chiesto la detenzio-
ne in carcere, gli arresti domici-
liari.

Secondo Larussa, Scalise, an-
ch’esso difeso dallo stesso lega-

le, non era latitante nel senso tecnico della paro-
la in quanto nei suoi confronti non sarebbe mai
stato emesso alcun decreto in tal senso. In concre-
to, il ventottenne, secondo quanto sostenuto dal-
l’avvocato, si sarebbe solo sottratto ad un ordine
di carcerazione e, quindi, era in uno situazione di
«condannato in stato di libertà». Per questo mo-
tivo, Rotella ed Adamo non avrebbero favorito

alcuna latitan-
za. I due erano
stati arrestati
in quanto si
trovavano in
compagnia di
Scalise nel
momento in
cui questi ve-
niva intercettato dagli agenti
della Mobile. Nello specifico:
Rotella, che secondo gli inqui-
renti faceva da staffetta, era al-
la guida di un’auto che precede-
va una Mercedes, condotta da
Adamo, su cui viaggiava Scali-

se. A far finire la “latitanza” di Scalise, la sua “pas-
sione” per un tipo di panino venduto in un chio-
sco e dove era solito andare quasi ogni giorno in-
torno all’ora di pranzo. Un’abitudine che ha fat-
to sì che gli agenti della Mobile mettessero sotto
osservazione il chiosco ed attendessero il suo ar-
rivo. Ed è stato lì, infatti, che intorno a mezzo-
giorno i poliziotti hanno atteso Scalise che, sotto-

posto a perquisizione, è stato tro-
vato in possesso di una patente
di guida con la sua foto ma con i
dati di Rotella, che è anche suo
cugino. Insieme al documento,
poi, gli è stata trovata anche la fo-
to di Giovanni Vescio ucciso il 19
gennaio a Decollatura insieme a
Francesco Iannazzo in un bar il

cui gestore (arrestato con l’accusa di concorso nel
duplice omicidio e poi scarcerato) è fratello di
Scalise. Una presenza, quella della foto, che l’uo-
mo avrebbe spiegato agli inquirenti con il fatto
che fossero amici e che, quindi, la conservasse
per ricordo.

Saveria Maria Gigliotti

Rotella e Adamo interrogati dal gip

la cronaca

Ormai è questione di mesi
prima che la casa circonda-
riale di Lamezia Terme venga
dismessa. E’ quanto emerge
non solo dal Piano carceri,
che ancora deve vedere la sua
stesura definitiva, ma anche
dal progetto “Circuito regio-
ni” promosso dal Dap (dipar-
timento amministrazione pe-
nitenziaria). Qui sono conte-
nute le «le linee di indirizzo
agli organi regionali dell’am-
ministrazione penitenziaria
per la realizzazione, nel di-
stretto di competenza, di un
circuito penitenziario fonda-
to sulla differenziazione de-
gli istituti per tipologie deten-
tive». Ormai le voci sono in-
sistenti e la chiusura della
struttura detentiva di Lame-
zia avverrà, molto probabil-
mente, in contemporanea
con l’apertura, in giugno, del
nuovo carcere di Catanzaro.
Il progetto del Dap è datato
29 gennaio ma la Uilpa Peni-
tenziari aveva lanciato l’allar-
me già parecchio tempo pri-
ma. Secondo Gennarino De
Fazio, segretario nazionale
del sindacato, le istituizoni
locali avrebbero dovuto rea-
gire prima di arrivare in pros-
simità dell’inaugurazione del
carcere di Catanzaro. La
struttura lametina certamen-
te andava dismessa, poiché
improduttiva e troppo affol-
lata. L’edificio adibito a car-
cere è un vecchio convento
del 1300 con 30 posti regola-
mentari che spesso ospita il
doppio, se non il triplo, dei
detenuti. Inoltre risponde ad
antiche e superate esigenze
punitive, e non correttive,
non presenta spazi adeguati
per le attività dei carcerati e
del personale. Non è a norma
da nessun punto di vista.
Inoltre, essendo una casa cir-
condariale, vengono reclusi i
condannati, o accusati, di
reati minori, per pene di
massimo quattro anni. Ad
ogni modo Lamezia perderà
l’istituzione carceraria e forse
a pagarne maggiormente le
spese saranno le famiglie dei
detenuti, costrette a fare la
spola con Catanzaro. Ma per
arginare questo pericolo, co-
me afferma anche De Fazio,
bisognava aprire gli occhi per
tempo e capire che con un
progetto per una struttura da
1000 posti come quella del
capoluogo e una antica e ina-
deguata come quella di La-
mezia, le conseguenze sulle
sorti di quest’ultima erano
chiare. Quello che attual-
mente non si comprende è
quale destino è stato riserva-
to per il carcere di Laureana

La struttura lametina sembra ormai
destinata alla dismissione definitiva

Il “Piano carceri”
decreta la morte
del penitenziario

di Borrello, in provincia di
Reggio. Un edificio moderno
ed efficente, di proprietà del
Comune, che è stato improv-
visamente chiuso, salvo, do-

po molte polemiche, riceve-
re la comunicazione di una
nuova apertura ad aprile. An-
cora, però, nulla si muove e
questo fa temere agli addetti

ai lavori – come annuncia
anche De Fazio – che nulla si
muoverà.

L’avvocato
Larussa: i miei
assistiti non
hanno favorito
alcuna latitanza

Ancora nulla di fatto da parte del Pd per la scelta
dei nomi da indicare al sindaco, Gianni Speranza,
come componenti della nuova Giunta. Ieri sera, in-
fatti, ennesima fumata nera al termine di oltre tre ore
di incontro e di confronto tra la segretaria cittadina,
il gruppo consiliare, il commissario regionale (Alfre-
do D’Attorre), la senatrice Doris Lo Moro ed il con-
sigliere regionale Antonio Scalzo. La discussione,
piuttosto “aperta”, non avrebbe portato a nessun ri-
sultato ed il partito di Bersani, nonostante il docu-

mento di “apertura” nei
confronti dell’Ammini-
strazione in carica di al-
cuni giorni fa, non sareb-
be ancora pronto per
presentare i suoi rappre-
sentanti all’interno del-
l’Esecutivo comunale.
Una vera e propria em-

passe, quindi, che vedrebbe il centrosinistra in gros-
se difficoltà ed ancora diviso su questioni non certo
di poco conto anche se la “bussola” dovrebbe essere
costituita dal documento che il Pd ha presentato al
sindaco ed a tutto il centrosinistra e dove, sostan-
zialmente, si chiede al primo cittadino di fare una
giunta politica che risponda alle esigenze del mo-
mento, tenendo conto anche degli ultimi risultati
elettorali. Il che, tradotto dal “politichese”, potrebbe
voler dire: dare vita ad una giunta di centrosinistra
che si cali nei problemi reali della città e che affron-
ti a muso duro tutte le questioni attualmente sul tap-
peto, che sono tante, e soprattutto necessitano di ri-
sposte concrete, specie alcune situazioni che atten-
dono soluzioni da anni. (s. m. g.)

il vertice

Il Pd non scioglie i nodi
sui nomi degli assessori

I Democrat
devono ancora
designare i
rappresentanti
nell’esecutivo

ALESSIA TRUZZOLILLO
lamezia@calabriaora.it
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L’istituzione a Lamezia per la Polizia penitenziaria è stata chiesta dal sindacato Uilpa

Una struttura operativa e di supporto
Proposta alternativa alla paventata chiusura della Casa circondariale

L’ISTITUZIONE in Città di una
struttura operativa e di supporto
della Polizia penitenziaria. La pro-
posta giunge da Gennarino De Fa-
zio, segretario nazionale del sin-
dacato Uilpa, a proposito della de-
cisione del ministero della Giusti-
zia, ufficializzata già il 29 gennaio
2013 e confermata da ultimo il 21
marzo scorso, di dismettere la Ca-
sa circondariale di Lamezia Terme
ed in ordine a cui, secondo indi-
screzioni, sarebbe in corso di per-
fezionamento il previsto decreto
ministeriale.

Per Gennarino De Fazione, «la
Uilpa penitenziari è fermamente
convinta che un territorio come
quello lametino, per una serie infi-
nita di ragioni, non possa privarsi
dell’istituzione penitenziaria che
andrebbe, però, ripensata me-
diante l’edificazione di un nuovo
carcere. Purtroppo, al di là di blan-
de e poco credibili dichiarazioni di
facciata, non pare che vi sia questo
tipo di volontà politica. Allora ab-

biamo pensato che, sia per salva-
guardare un presidio di sicurezza
sia per garantire gli operatori in
servizio presso il carcere lametino
e che perderebbero la sede, ma so-
prattutto per non far elevare
all’ennesima potenza i costi per la
collettività, sarebbe quanto mai
opportuna l’istituzione in loco di
una struttura operativa della Poli-
zia penitenziaria, se del caso gui-
data da un Commissario, da allo-
care in un edificio di proprietà
pubblica, magari confiscato alla
ndrangheta».

«Del resto –prosegue il sindaca-
lista Gennarino De Fazio – l’occa -
sione è assai propizia atteso che è
da poco stato pubblicato un decre-
to ministeriale che assegna ai
provveditori regionali 90 giorni
di tempo per formulare proposte
anche al fine di prevedere questo
tipo di articolazioni, con possibili-
tà di stipulare specifiche conven-
zioni anche con enti pubblici e pri-
vati». Per De Fazione, «non farlo,

considerate pure la vastità e la pe-
culiarità del territorio lametino e
del suo hinterland, una volta chiu-
so il carcere, significherebbe do-
ver inviare quotidianamente uo-
mini e mezzi da Catanzaro, per
esempio, per la gestione dei dete-
nuti agli arresti domiciliari (si
pensi alle sole attività di notifica di
atti giudiziari e agli accompagna-
menti per e dalle aule di giusti-
zia)”.

«In tal senso – conclude il segre-
tario nazionale della Uilpa peni-
tenziari De Fazio – ho indirizzato
una nota al provveditore regiona-
le ed ai vertici del Dipartimento
dell’amministrazione penitenzia-
ria su cui auspico che vi possa es-
sere, almeno su questo, anche la
convergenza delle forze politiche e
delle istituzioni locali, a partire
dal sindaco di Lamezia Terme che
potrebbe valutare di individuare
ed offrire in comodato un idoneo
locale».
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Il carcere di Lamezia di cui è stata prevista la soppressione

Il professore Francesco Barbagallo al terzo appuntamento con la rassegna storica “Segni di 900”

Una seria riflessione sulla storia della nostra unità nazionale

IL COMITATO civico
“Sintal (Salviamo il Nostro
Territorio a Lamezia Terme),
e la Camera penale di Lamezia
Terme, prendono una forte
posizione circa la prevista
chiusuradefinitiva delcarce-
re di Lamezia Terme così co-
me stabiliste il Piano carceri
ufficializzato di recente. «E'
assolutamente incomprensi-
bile e vergognoso che l'unica
struttura in Calabriaad esse-
re colpita dal provvedimento
di chiusura, sia quella pre-
sente nella città della piana».

Si esprimono così il suo pre-
sidente delComitato, avvoca-
to Cesare Materasso e per il se-
gretariodella Camerapenale
diLamezia, avvocatoFrance-
sco Pagliuso, secondo i quali
«non è assolutamente accet-
tabile, che in Calabria si deci-
da con un “Piano carceri” di
sopprimere un'unica strut-
tura e guarda caso solo quella
diLamezia,ma nonperun'ef-
fettiva politica di risparmio,
ma bensì perché quel perso-
nalee quei fondi devonoesse-
re spostati sul carcere di Sia-
no». Materasso e Pagliuso ri-
badisconoche «ilpunto nonè
quello di sopprimere un car-
cere inadeguato come strut-
tura, o di risparmio costi, ma
il dato inaccettabile e vergo-
gnoso è che tale istituto non
può rimanere a Lamezia, ma
deve andare altrove». Mate-
rasso e Pagliuso contestano,
dunque, la circostanza che
«in questa Città, anziché riu-
scire a mantenere e a poten-
ziare le strutture esistenti si
devesempre assistereaduno
spoglio continuo, del tutto
oramai inaccettabile e fuori
da ogni logica più comune».
Pertanto - si chiedono Mate-
rassoePagliuso - «se lastrut-
tura di Lamezia non è conso-
na per essere definita carce-
re, perché non riconvertirla
in luogo di custodia attenua-
ta, oppure identificare altra
sede sempre entro il territo-
rio comunale?».

Insomma secondo i due av-
vocati «èarrivato ilmomento
di dire basta a questo conti-
nuo accanimento contro il
territorio di LameziaTerme e
contro questa politicadi mor-
tificazione dell'apparato giu-
stizia in città. Lamezia, deve
avere strutture giudiziarie
efficienti e consone perché la
domanda in tal senso è sem-
pre più forte». E concludono
rimarcando che che sia il Co-
mitato civico Sintal che le Ca-
mere penali, «non hanno as-
solutamente intenzione di
guardare passivamente l'ap-
provazione di questo piano
carceri, che penalizza solo La-
mezia Terme». Vengono dun-

que annunciati che vi saran-
no nei prossimi giorni «nuo-
ve iniziative di protesta in tal
senso, che saranno poste in
essere sempre in modo con-
giunto, con la speranza che
tale dissenso e tale sdegno
vengarecepito efattoproprio
anche da altre associazioni e

istituzioni, che vorranno ag-
gregarsi per rendere la prote-
sta ancora più forte ed incisi-
va».

E Pasqualino Ruberto ,
consigliere provinciale del
Pdl, lancia unaccoratoappel-
lo al Governo e a tutte le istitu-
zioni preposte, alsindaco del-

la città, ai consiglieri comu-
nali e regionali, ai parlamen-
tari. «Se dovesse rispondere
al vero la notizia che nella de-
finizione del Piano nazionale
per la differenziazione degli
istituti penitenziari è previ-
sta la chiusura del carcere di
Lamezia Terme - evidenzia -

Gli avvocati Materasso e Francesco Pagliuso: «In questa città si assiste sempre a un continuo spoglio»

Carcere, monta la protesta
Forte no contro la soppressione dal Comitato Sintal e dalla Camera penale

CatanzaroLamezia Terme e Piana

questo rappresenterebbe un
altrosmacco perla nostracit-
tà». «Così come - prosegue
Ruberto - la città ha strenua-
mente difeso il Tribunale,
dobbiamo adoperarci per di-
fendere un’altra importante
struttura che è storicamente
inserita nel tessuto sociale

della città e vede al suo inter-
no un cospicuo numero di di-
pendenti che sarebbero co-
stretti a lasciare la città per al-
tre sedi. Condivido il recente
appello dell’onorevole Galati
con ilquale ha invitato tutti a
lavorare per raggiungere
l’obiettivo di tutelare gli inte-
ressidella nostracollettività.
Nello stesso tempo, è evidente
che dovrà essere il nuovo Go-
vernoa farsi caricodi scelteo
decisioni che comunque non
possono penalizzare la terza
città della Calabria. Pertanto
è impensabile che si possa
mettere mano ad un Piano “li -
cenziato” dall’esecutivo tec-
nico uscente. Lamezia per la
sua posizione baricentrica
nel contestoregionale, dovrà
essere tenuta in grande con-
siderazione peravviare even-
tualmente le procedureper la
realizzazione di una nuova
casa circondariale ma nel
frattempo la struttura dovrà
rimanere aperta. Bisogna fa-
re di tutto–conclude Ruberto
- come più volte ribadito per
non far passare logiche diver-
se che prefigurano appunto
la chiusura. del carcere citta-
dinoin unterritoriocomuna-
le di oltre 71mila abitanti e
verso il quale gravitano altri
150mila del circondario».
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di ELISABETTA MERCURI

PROTAGONISTA del terzo
appuntamento della rasse-
gna culturale “Segni di
'900”, organizzata dal Co-
mune di Lamezia Terme e
tenutasi al Teatro Umberto,
il professore Francesco
Barbagallo con la lezione
magistrale “Nord e Sud nel-
la storia d'Italia dall'Unità
ad oggi”.

Accademico e storico,
Barbagallo ritorna a Lame-

zia dopo aver partecipato alla prima
edizione di Trame, il festival dei libri
sulle mafie, ed aver ricevuto il premio
“Feudo di Maida” I suoi studi sono con-
centrati soprattutto sulla storia del
Mezzogiorno. E nella sua lectio magi-
stralis, il ruolo della centralità del Mez-
zogiorno nella storia dell'Italia unita è
emerso più volte e sviluppato nei suoi

numerosi risvolti. Barbagallo ha so-
stenuto che, in tempi di crisi come
quelli in cui stiamo vivendo, è impor-
tante avviare una seria riflessione sul-
la storia della nostra unità nazionale.
Secondo lo studioso «con l'avvento del-
le nuove tecnologie, “internet, twit-
ter”, stiamo vivendo in una sorta di
presentificazione che esclude il passa-
to e ci priva di quegli elementi di cono-
scenza necessari per costruire il futu-
ro». Quando, dopo 150 anni di unità
nazionale si discute ancora sulla vali-
dità e sulle prospettive del processo
unitario, può essere utile rileggere le
condizioni ed i processi che hanno ca-
ratterizzato la formazione e l'evoluzio-
ne dello Stato nazionale italiano nel
tempo. Secondo Barbagallo è fonda-
mentale «considerare i due diversi mo-
menti storici in cui avvengono le cele-
brazioni del centenario e del centocin-
quantenario dell'Unità». Il centenario
ricorre nel 1961, quando l'Italia attra-

versa un periodo di grande sviluppo.
Sedici anni prima era uscita dal dopo-
guerra ed il processo di ricostruzione
era stato portato a termine in una fase
di grandi conflitti sociali, ideologici,
politici e culturali. Questo, perchè gli
alti funzionari dello Stato, i politici, i
tecnocrati, gli imprendito-
ri e i lavoratori riuscirono a
rimanere uniti in quella
prospettiva di sviluppo che
trasformò il Paese nella se-
sta potenza industriale nel
mondo. Per il centocina-
quantenario, si tratta di
un'esperienza molto diver-
sa, non solo per la crisi del
meccanismo economico occidentale
ma anche per il sentimento diffuso di
polemica e presa di distanza dal proces-
so di unità nazionale. Sempre nell'otti-
ca di tener vivo il rapportocon ilpassa-
to per intraprendere, oggi, processi di
rinnovamento e trasformazione, il

professore Barbagallo, attraverso un
efficace excursus storico del processo
di unificazione dello Stato italiano, ha
affrontato l'irrisolta questione del di-
vario Nord-Sud. «Quando nel 1861 na-
sce l'Italia -ha affermato-contempora-
neamente nasce la questione meridio-

nale. Cioè, la riflessione sul
ruolo che il Mezzogiorno
doveva acquisire per dive-
nire elemento di sviluppo
dell'intero Paese invece che
un ostacolo». Ma la Storia,
fino a quella più recente,
racconta di riforme manca-
te, di emergenze mai del tut-
to risolte, di incapacità delle

classi politiche meridionali di sfrutta-
re occasioni di sviluppo. «Purtroppo,
nel 2013- ha concluso Barbagallo- ci ri-
troviamo a dover parlare di aggrava-
mento della situazione del Mezzogior-
no».
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Il professore
Francesco
Barbagallo
ospite della
rassegna storica

«Classi politiche
meridionali
incapaci»

Gennarino De Fazio
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OMICIDIO NEL BAR Lettera del fratello di uno degli uccisi

“Vescio e Iannazzo
sono le vittime
dell’estorsione
e del piombo”
I Mezzatesta definiti assassini spietati
che cercano una scappatoia giudiziaria

L’assassino con la pistola in mano appena uscito dal bar di Decollatura

Francesco

Iannazzo,

il giovane

lametino

assassinato con

Giovanni Vescio

a Decollatura

CARCERE

La Uilpa
propone
la creazione
di un nuovo
presidio
Creare in città la sede di un
commissariato di polizia peni-
tenziaria. Questo è l’unico si-
stema per mantenere un presi-
dio del Corpo, secondo Genna-
rino De Fazio, segretario na-
zionale di Uilpa, che fra i primi
aveva annunciato la chiusura
del carcere lametino che è sta-
ta ufficializzata dal ministero
della Giustizia. Quello cittadi-
no è infatti l’unico carcere che
chiude in tutta la Calabria.

Il sindacalista ha sempre so-
stenuto che piccolo com’è il
carcere di San Francesco è
considerato una diseconomia,
e che c’è bisogno di costruirne
uno più grande altrove. In at-
tesa che arrivi una decisione
come questa, secondo la Uilpa
si può istituire il commissaria-
to. «Il sindacato è fermamente
convinto», scrive De Fazio,
«che un territorio come quello
lametino, per una serie infini-
ta di ragioni, non possa privar-
si dell’istituzione penitenzia-
ria che andrebbe però ripensa-
ta con l’edificazione di un nuo-
vo carcere. Purtroppo, al di là
di blande e poco credibili di-
chiarazioni di facciata, non
pare che vi sia questo tipo di
volontà politica. Allora abbia-
mo pensato che, sia per salva-
guardare un presidio di sicu-
rezza sia per garantire gli ope-
ratori in servizio nel carcere la-
metino e che perderebbero la
sede, ma soprattutto per non
far elevare all’ennesima po-
tenza i costi per la collettività,
sarebbe quanto mai opportu-
na l’istituzione di una struttu-
ra operativa della polizia peni-
tenziaria, se del caso guidata
da un commissario, in un edifi-
cio di proprietà pubblica, ma-
gari confiscato alla ‘ndranghe -
ta».3

Giovanni Vescio

Cronaca di Lamezia

Domenico Mezzatesta

Gennarino De Fazio

Giovanni Vescio e Francesco
Iannazzo non erano estortori.
Dopo che la sorella di que-
st’ultimo ha raccontato la sua
versione sull’assassinio a De-
collatura del fratello e del suo
amico, anche Vincenzo Vescio
interviene per ricordare che
suo fratello è vittima e non
carnefice in quell’episodio.

L’altro punto di vista era ar-
rivato nella scorsa settimana
da Domenico Mezzatesta, ex
vigile urbano di Decollatura,
che in una lettera manoscritta
alla Gazzetta del Sud ha con-
fessato di avere ucciso i due
giovani il 19 gennaio scorso
nel “Bar del Reventino”, ha
chiesto perdono ai familiari
delle due vittime, e resta lati-
tante. Suo figlio Giovanni, in-
vece, è in carcere. Secondo gli
inquirenti anche lui aveva
partecipato al duplice omici-
dio. Secondo i Mezzatesta, ti-
tolari di un’azienda d’infissi, i
due giovani gli avevano chie-
sto un pizzo di 1.500 euro al
mese. Ma le vittime non po-
tranno smentirli.

Vincenzo Vescio, fratello di
Giovanni ucciso nel bar, parla
di «dichiarazioni di uno spie-
tato assassino, reo confesso,
latitante». E invia una sua let-
tera al giornale attravertso il
suo avvocato Antonio Larus-
sa, del foro lametino.

«Dispiace dover cogliere
una umana partecipazione
più che per le giovani vittime
barbaramente trucidate, per
“l’imprenditore assassino”,
noto alle forze dell’ordine, in-
teressato a discolpare il figlio
ed ad alleviare la propria po-
sizione. Mentre rimane del

tutto poco credibile la richie-
sta di perdono, non fosse che
per il semplice fatto di sottrar-
si a tutt’oggi alla giustizia. Fin
dall’inizio la stampa locale ha
confezionato una versione dei
fatti che, allo stato delle inda-
gini, non corrisponde alle ri-
sultanze processuali. La con-
fessione di due spietati assas-
sini, forse per ragioni di au-
dience, ha assunto i crismi
della verità, le risultanze ri-
portate nell’ordinanza di cu-
stodia cautelare da parte del
giudice per le indagini preli-
minari minimizzate quasi
ignorate. Non tocca a noi dire
chi opera in modo legale, cer-
to è che la notizia è destituita
da qualsiasi fondamento ed è
del tutto inventata».

Aggiunge Vincenzo Vescio:
«Davanti ad un evento tragico
di questa portata in cui hanno
perso la vita Giovanni e Fran-
cesco la prudenza è d’obbligo,
nessuno è autorizzato a trarre
conclusioni frettolose, spe-
cialmente quando non si è de-
putati a farlo. Il giornalista in-
forma e non deforma i fatti,
non emette giudizi di valore,
specialmente quando le vitti-
me che, come nel caso di spe-
cie, sono incensurate, si sono
presentate ad un appunta-
mento, non è dato sapere se
richiesto o accettato, sprovvi-

sti di qualsiasi arma».
Ancora il fratello della vitti-

ma che ribalta le accuse dei
Mezzatesta: «Allo stato gli
unici elementi di fatto sono
rappresentati dall’ordinanza
del giudice delle indagini pre-
liminari nella quale, al di là
della furia omicida, della de-
terminazione e dell’a c c a n i-
mento con il quale i Mezzate-
sta hanno portato avanti un
disegno di morte da barbari
assassini, incapaci di “pietas”
umana, niente di quanto pub-
blicato trova riscontro. La rap-
presentazione contrasta con
la testimonianza di chi ha as-
sistito, seduto al tavolo, all’i n-
tera conversazione fino al mo-
mento del primo sparo, testi-
monianza questa acquisita dal
gip, riportata nell’ordinanza e
alla quale il giudice attribui-
sce “particolare rilievo”. Di-
chiara uno dei testimoni che
nel corso della predetta con-
versazione sentiva Giovanni
pronunciare frasi del tipo “le
cose vostre sono vostre, e le
cose mie sono mie”; a rigor di
logica questa espressione au-
torizza a pensare che una
qualche richiesta sia stata
avanzata dall’assassino a Gio-
vanni e non viceversa».

Per Vincenzo Vescio «è del
tutto evidente che questa te-
stimonianza riportata sull’o r-
dinanza è di significato dia-
metralmente opposto alle ipo-
tetiche richieste estorsive, co-
sì come gli assassini dichiara-
no. Richieste estorsive poco
credibili, se a quanto pare,
l’Alluminio Meridionale (l’i m-
presa dei Mezzatesta, ndr) è
in stato insolvenza. Queste di-

chiarazioni, va da sé, che sono
frutto di una meditatata ed
approntata strategia difensiva
funzionale a riconoscere agli
stessi un comportamento ge-
nerato da legittima difesa, te-
so ad attenuare l’i n t e n z i o n a l i-
tà del comportamento mafio-
so. Di fronte a un quadro di
certezze come dagli imputati
viene prospettato, qualsiasi
cittadino, qualsiasi imprendi-
tore, avrebbe imboccato la
strada della giustizia, a mag-
gior ragione quando, a loro di-
re, Giovanni si sarebbe assun-
to la paternità delle azioni in-
timidatorie, dato non confer-
mato dai testimoni».

Chi scrive conclude: «Non
vogliamo assurgere a giudici,
né emettere sentenze riguar-
do ad un triste evento per il
quale allo stato non è stata an-
cora formulata un’ipotesi di
movente dagli ordini inqui-

renti, nei quali riponiamo la
completa fiducia, siamo inte-
ressati però ad avere giustizia
qualunque sia la verità, rite-
nendo oggi, allo stato delle in-
dagini, le notizie riportate dif-
famanti ed infamanti».

La lettera di Vescio finisce
così: «È ovvio che tutte le no-
tizie apparse sui giornali, per-
sino il giorno dei funerali,
hanno acuito il dolore non so-
lo della famiglia ma di tutti gli
amici dei cari Giovanni e
Francesco, che, ben consci del
carattere, della bontà d’animo
e della loro lealtà, hanno pen-
sato che si stesse parlando di
persone diverse dagli amici,
dai fratelli, dai figli che non
torneranno più. Ma il loro ri-
cordo rimarrà, al di là del tra-
gico annientamento fisico, vi-
vo nel cuore di tutti coloro che
gli hanno voluto be-
ne».3(v.l.)

Tante verità

Domenico Mezzatesta scri-
ve alla “Gazzetta del Sud”
per confessare l’assassinio
ma anche per dichiarare
che le due vittime, Giovan-
ni Vescio e Francesco Ian-
nazo, avevano chiesto il
pizzo a lui ed a suo figlio
Giovanni.

La sorella di Iannazzo Ma-
ria Angela, ha smentito che
suo fratello Francesco fa-
cesse estorsioni.

Il fratello di Vescio è anda-
to oltre, scrivendo che da-
gli atti del processo emer-
ge che sono stati i Mezza-
testa a chiedere il pizzo ai
due giovani lametini uccisi
nel “Bar del Reventino”.
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Sono tanti i proclami che negli
ultimi giorni riguardano la pros-
sima chiusura del carcere di La-
mezia Terme. Comunicati che in-
vitano a salvaguardare la casa cir-
condariale così come è stato fat-
to per il tribunale un anno fa. Ma
Gennarino De Fazio, segretario
nazionale e coordinatore regio-
nale della Uilpa Penitenziari, in-
vita ad uscire da un grosso equi-
voco nel quale in molti stanno ca-
dendo. «La ratio che voleva por-
tare alla riduzione degli uffici giu-
diziari – spiega De Fazio – non è
la stessa che porterà alla dismis-
sione della struttura detentiva la-
metina». Nel primo caso c’era
una questione di risparmio e
spending review. Nel caso del
Piano carceri (per quanto i Cala-
bria vi siano i soliti paradossi),
invece, si vuole razionalizzare il
sistema, tagliare i rami secchi e
improduttivi e aprire nuovi padi-
glioni. Il carcere di via San Fran-
cesco è, secondo il sindacalista,
«indifendibile», per tutta una se-
rie di motivi. Innanzitutto non è
a norma col regolamento peni-
tenziario, vi sono passeggi di po-
chi metri quadrati, non c’è una
palestra, l’ora d’aria viene fatta su
un terrazzo che è, praticamente,
una cella senza tetto, non c’è una
caserma (ossia gli alloggi colletti-
vi per il personale), la polizia pe-
nitenziaria non ha un ufficio ap-
posito ma una scrivania in mez-
zo a un corridoio, non c’è un par-
cheggio per gli automezzi, non vi
sono le condizioni di sicurezza
per l’entrata e l’uscita dei detenu-
ti (che devono avvenire sempre
all’esterno dell’edificio e non al-

l’interno della cinta muraria). Ci
sono 30 posti per 80 persone
presenti. La vivibilità del perso-
nale e dei reclusi, così come i pa-
rametri di sicurezza, trasgredi-
scono così ogni norma e regola-
mento. «Lottare per salvaguar-
dare il carcere esistente – sostie-
ne il segretario Uilpa – significa
solo procrastinare il problema».
Un problema che lo stesso De Fa-
zio aveva sollevato già diversi an-
ni fa, con sollecitazioni all’ammi-
nistrazione comunale di Lamezia
e, direttamente, allo stesso sin-
daco Gianni Speranza, affinché si
adoperasse, come scriveva in una
lettera nel 2007, su «alcune que-
stioni penitenziarie di rilevante
importanza anche per la città di

Lamezia Terme». A febbraio del
2009 il coordinatore regionale
scrive di nuovo al sindaco e al-
l’assessore ai lavori pubblici Pep-
pino Zaffina. E’ una richiesta per
la «realizzazione nuova struttura
penitenziaria nella città di Lame-
zia Terme» perché «la politica già
con la legge finanziaria per l’anno
2008 (n.244/2007), al fine di
fronteggiare l’emergenza, ha au-
torizzato la spesa complessiva di
70 milioni di euro in tre anni per
l’avvio di un programma straor-
dinario di edilizia penitenziaria
che può prevedere anche la rea-
lizzazione di nuovi edifici». Quin-
di, date le evidenti deficienze lo-
gistiche della casa circondariale
di Lamezia, De Fazio pregava

l’amministrazione «di volersi in-
teressare personalmente della
questione – anche vincendo per-
cepibili inerzie e probabili resi-
stenze – e di formalizzare tempe-
stivamente al Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria
ed all’istituendo commissariato
straordinario per l’edilizia peni-
tenziaria una specifica candida-
tura della città di Lamezia Terme
per la realizzazione di una nuova
struttura penitenziaria». Non
avendo ottenuto riscontro a La-
mezia, De Fazio, a marzo, fa la
stessa proposta a Natale Aman-
tea, sindaco di Maida. Pochi gior-
ni dopo, la giunta di Maida deli-
bera di candidarsi per ospitare il
carcere e trova l’area adatta. La
giunta lametina si candida an-
ch’essa pochi giorni della scaden-
za del bando, individuando l’area
in località Bagni. Ma i finanzia-
menti vanno altrove (Catanzaro e
Reggio) e le sorti di Lamezia ap-
parivano già segnate. Ora De Fa-
zio spera in una presa di posizio-
ne più decisa perché la città ot-
tenga almeno una struttura di
supporto che, in questo caso, po-
trebbe essere allocata in un edifi-
cio di proprietà comunale o con-
fiscato alla mafia. Dal 14 marzo i
provveditori hanno 90 giorni di
tempo per inoltrare le richieste di
soluzioni alternative e di suppor-
to al Dap con possibilità di stipu-
lare specifiche convenzioni anche
con enti pubblici e privati. . E La-
mezia, secondo De Fazio, potreb-
be fare ancora in tempo a parte-
cipare al progetto.

Alessia Truzzolillo

«Difendere il mantenimento della strut-
tura carceraria della città di Lamezia Terme
è un atto dovuto da inquadrare nel sistema
penitenziario nazionale». A pensarla in
questi termini è il segretario regionale di
Unità socialista, Tonino Leone, secondo il
quale «il vecchio vizio degli annunci per

produrre allarmismi e divagazioni è figlio
dei nostri tempi dove si registra la carenza
di decisioni riflettute che rischiano di pro-
durre scelte improntate all’improvvisazio-
ne».  Per Leone, inoltre, «le ragioni che
hanno determinato la battaglia dei cittadi-
ni per il Tribunale di Lamezia Terme sono
le stesse ad imporre la presenza della strut-
tura detentiva: presidi di sicurezza nel-
l’azione di contenimento dell’illegalità dif-
fusa e di un sistema criminale capace di
mimetizzarsi vestendo panni e sembianze
sempre nuovi vanno difesi senza incertez-
ze». Ecco perché «i socialisti, rifuggendo
dalla facile propaganda, assumeranno ini-
ziative incisive a difesa della città».  Detto
questo, il segretario regionale di Unità so-

cialista sottolinea che «gli argomenti sicu-
rezza e legalità rinviano allo sgretolamen-
to di presunti modelli amministrativi di im-
portanti città calabresi, alla raffica di scio-

glimenti di consigli comunali: gli ultimi in
ordine di tempo tra Reggio e Vibo Valentia
tra cui spicca la città di Siderno, alle profon-
de modificazioni intervenute all’interno
della società, a un nuovo quadro delle po-
vertà sempre più diffuso, all’emergenza la-
voro che ha superato abbondantemente il
classico livello di guardia e rischia di met-
tere in discussione lo stesso equilibrio de-
mocratico».  Tutto ciò in un momento in
cui «l’aeroporto internazionale ubicato sul
nostro territorio perde servizi, l’Alitalia tra-
sferisce parte del personale su altri scali,
nell’area industriale giorno dopo giorno
chiudono le imprese e subentra la deserti-
ficazione del sistema produttivo». 

Saveria Maria Gigliotti

«Qui serve un nuovo carcere»
De Fazio: si deve chiudere il vecchio ma creare una struttura adeguata

E dopo il Tribunale
«bisogna difendere
la casa di reclusione»

l’appello di leone

ATTIVI
Il presidio dei

cittadini scesi in
campo per salvare il

penitenziario di
Lamezia Terme

una mobilitazione
utile ad affrontare un
tema che non può e

non deve essere
sottovalutato

DECISO
Nella foto a
sinistra il
sindacalista
della Uilpa,
Gennarino
De Fazio: la
sua denuncia 
sembra sia
finalmente
mobilitando
la piazza

Il penitenziario
non è affatto a
norma: non c’è
palestra, vi sono
passeggi di pochi
metri quadrati e
non si può fare
l’ora d’aria

«Avevamo
sollecitato il
sindaco a
prodigarsi
affinché venga
costruita al più
presto una nuova
struttura»
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